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DIARIO POLITICO 

-. Vn dispaccio da Costantinopoli ci 
annunzia cho la situazione politica 
non è mutata. Pareva ch« la Porta 
foÌM per accondiscendere aul punto 
della noajina del governatore; ma 
che ai mantonosso irromovibìlo sugli 
altri punti, e particoìarmenta su 
qtiello che riguarda la cotnmisfiione 
internazionale. 

Noi non podaiamo dare a queste 
buone disposizioni della Torta* aopra 
qu Iclie punto speciale^ una grande 
importanza, dal momento che la Rus-
si&i quantunque non lo al dica, non 
Ila mal formalmenta disdetto V idea 
della occupazione della Bulgaria-

Amì torna in campo la voce dì un 
accordo fra ì due imperatori d'Au
stria e di Eu&sia, per il quale, men
tre la Russia occuperebbe la Bulga
ria» le truppe austriache occuptìrob; 
bero dal loro caato la Bosnia e la 

^ 

Erzegovina. 
Non si può tuttavia prestar molto 

credito a questa voci, giacché il più 
profondo mistero avvolge la situa-
2Ì0U0, che forse fra br^vi giorni po
trà essere alquanto chiarita* 

ri 

Frattanto la Russia, che acato 
tutto ìf peso dello scacco finora su
bito dalla aua diplomazia, vorrebbe 
rlservamo una parto sullo spalle del-
l'Europa. I auoi giornali dicono in
fetti che rofltinazione della Turchia 
Difendo tutte Je poten^^e. Non si può 
negare che la stampa russa è abba-
etan/.a destra in questa manovra.Ma 
l'interesse ohe ha lo Czar di com
promettere l'Europa nella partita da 
esso impegnata, e di far sì che gli 
altri [sMncarichino di vendicare lo 
ingiurio moscovite, si scopre troppo 
facilmente, perchè l'Europa aia tanto 

gonza da lasciarsi prondore a que
sto amo. 

Le olezìoni di Germania non sono 
riuscite molto a seconda dei desideri 
del signor lìismark. Sopiti gli entu
siasmi per le vittorie railitari e po
litiche del 1870, i Tcdoachi comin
ciano a penaarG se non vi sia qual
che cosa che loro manca in fatto di 
libertà e ditrafiforma2ion0 economica. 

1 socialisti» sia che appartengano 
alla scuola di LassalJo, o a quella 
dell'internazionalista Mf\rck3, hanno 
conHeguìto dei successi inaspettati, 
ciò cho dà molto a pei^sare ai feu
dali ed agli autoritarii dell'Impero* 
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PREP.\EAT]yi DI GUERRA 

APPENDICE 8 

I preparativi dell' esercito dèi Sud 
in Russia, per il passaggio deila 
frontiera, sono spinti colla massima 
energia, I depositi di viveri e mu
nizioni vennero stabiliti in vicinanza 
del Pruth ed i comandanti di corpo 
hanno già^yicevuto gli ordini neces
sari per iniziare quando che sia il 
movimento offtsnsivo. 

Si assicura inoltre che la Russia 
ha preso le necesaario misure }>eir 
essere in grado di mobilizzare, oc
correndo, tutte le circoscrizioni mi
litari della Russia europea. 

L'intendenza ha provveduto per 
la fornitura dei viveri per un eser* 
etto di 300,000 uomini, cifra a} cui 
monta T esercito del sud cogli ultimi 
rinforzi spediti. 

Vennero anche concertato le di-
sposiaioni per la Crim^̂ a e 11 corpo 
di esercito a ciò destinato, verrebbe 
ripartito come aeguer a Sebastopoli 
una divisione ; a Berjansk una mezza 
brigata; a Ktìrtch una brigata e 
mez?.a ; a Eupatorìa un regginionto; 

a Simféropol due reggimenti. Il ri™ 
manente dello truppe è distribuito 
lungo il littorale del mar Nero e 
del maro d*Azof- Le batterio da co^ 

sta sono arn?ate al conjjdoto. Il ge
ne ra i Totleben incaricato della di
fesa del sud deirinipero, stabilirà il 
suo quartier generale a Simféropol. 

Sappiamo che ai è effettuata in 
Russia la formazione dei battaglioni 
di deposito di fanteria, numeri 1, 2, 
3, 4, 17, 18, 10, 20, 34, 35.30.45, 
4G, 47,48,G5,CG,74,75.76,123,124, 
125, 126, 137, 138, 139; coma pure 
dei. battaglioni di deposito numeri 
3 0 4 dei oacciatori. 

Giova notare che parecchi di questi 
battaglioni di fanteria (1, 2, 3, 4, 
137» 138 e 139) corrispondono e reg
gimenti stazionati nella circoacn-
zione dì Mosca e non fanno parte 
dei corpi coi^tituenti Teseroito del 
sud; cosi dicasi dei due battaglioni 
di cacciatori-

Si può quindi concbiudere legit-
timamento che la mobilizzazione pro
segue senza int(Tru/.iono 0 !a RusBia 
si troverà pronta, quando che aia, 
al gran cimento. 

— Da Pietroburgo si ha in data 
dol 15: 

L'imperatore pa-̂ aerà una grande 
rivista della guardia il 18 gennaio, 

I due corpi d'armata che costi
tuivano Tannata dì Crimea furono 
runiti coll'armata dol Danubio- Una 
nuova armata di Crimea ij cui co
mando sarà lasciato al generale Se-
meka è in formazione, 

*— L'imperatrice ha inviato il 
suo medico, dottor Eotkine, all'ar
mata del Sud. 

Si dice a Pietroburgo che il Sul
tano abbia intenzione di recarsi pros-
fliraamente a Routschouk a prender 
il cou'undo delStì truppe ottomane. 

COLLEGIO 
DI CASTELFKAKCO 

La seguente com'spondcuza, in 
éiiUi 15, da CasteirrHJico-Veuoto jtlhi 
Ga%%cUa di Venezia, spiega il graiulo 
arcano riello schedo contostate, per 
le quali certi progrosaisti di buona 
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fif ^ ìkim 

VGÌùn'h spcraim ancora elio Tolozione 
dol Sftint-Bon possa venire annullata: 

«Abbiamo dnnmio vinto, e i no
stri ministorijili Jmnno finito corno 
aveaiiQ cominciato, cioè abbastanza 
uiaie. ti Saint-Bon haavatovoti 1̂ -13̂  
e 230 il suo avversario. Inoltre ci 
furono in sfibcde contestato pel Saint-
Bon e 4 simili pei Fincati. Potranno 
questo muUire la posi/.ione? Assolu
tamente no, ed eccone il motivo. Tra 
lo sc]!(!do coiìtt'state, a Ciistolfranco, 
al Fincati ve ne ha una cho porta 
l'imlioaziono Fincati Giovanni, invoce 
di Luigi, ch'ò Uvero nomo nel can
didato avversario. Tra le .schedo con
testato, ad Asolo, al Saint-Bou una 
contiene lo scrìtto: Saint-Bon Gia
como invoco disimene^ eh'è ìl giu
sto nn[110 dell'illustro contr'ant mira
glio. Ora ò evidente che, sonza rin-ì 
negare ogni pil̂  elementare principio 
di'giustiiiia, di convenienza o dì di
gnità, non ò possibile altra alterna
tiva tranne (luolla di anuutlaro o di 
ritolsero valiJe entrambe le schedo. 
• E qnesib solo fatto basta ad assi-

curaro la elezione. Difatti animess t̂ 
la più sfavorevole dello ipotosi, cioò, 
che siannullassoro tutto lo IH schedo 
contestitc dal Saint-Bon, o si rito-
uessoro valido tutte e '1 quelle dol 
Fincati. rÌRultorebbero voti 243 per 
entrambi ì candidati, 6 deciderebbe 
l'anzianità; ma ammesso, com'ò in-
discutibille, che per la suddutta 
scheda di ognuno dei dm! candidati 
debbasi adottare l'identioo tratta
mento, no risulta subito la maggift-
ranza di un voto pel Saint Bon. Inol-
tro'iilello schede contestato ad Asolo 
al Saint-Bou parecchio dovranno as-
solntanioiite ammettersi. Iminagini, 
che una non fu ritenuta valida per
chè, oltre il nome e cognome del 
candidato, conteneva uu principio di 
parala iiKb-cÌfrabile; altra perchè por-
lava la indicazione S. Bon, unn mem
bro dol seL'gìo, intolligonte, si Vedo', 
di fraticese, seppe persuaderò i col-
logbi cho noi Saint-Bon il Saint (; 
nome, e il Bon ò aggettivo, dimo
doché, essendo acconuato il proteso 
nome con un solo 5.,' non c'ora suffi-
cicnto indicazione t . . . ; 
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XIII. 

Slanche dal viaggio dol giorno pre 
cedente, e ciiHate in cerio qusl modo 
dalle ondulazioni delia nave, Giovanna 
e Teresina ai aJdormcntiirnno profon 
da mente e non si svegliarono cho ni. 
l'indomani quando la nuve, spinta da 
vento favorevole, era inproselmità dal 
porto di Genòvft, questa airena e su
perba regina dei Medilerraneo, Le in
cantevoli collirìe seminato di Picchi ulj 
veti e di vaghi villini coronati da aranci 
e da mille albiarl di bergamotto che 
spandono un proftirno che inebbria e 
concorre, per così dire, nd aumentare 
in bellezza là sempre azzurra volle del 
cielo; le sue fpi?gg!e allietate da belle 
e ricche abitazioni, frammiste a spn-
liosi giardini, e quel complesso inda-
finito di coJIine, di bosclieui, di giar 
duu e di casa, .aiiiravn I' »iienzione di 
Giovanna e di Teresina. 

Appena ecest-ro a terra, avvertirono 
un brulichìo di genie, un frastuono, 
una Vita insouima ch'era i'aOtilesi della 

quiete dei loro campì, e sì convinsero 
ben presto cha la loro ricerche non sa 
rtbhero slate così facili come loro pa
reva a prima g'unta. 

A confermile quel loro dubbio, ven 
ne in soccorso un enso abba3lanzft co 
mupQ nelle circostanze in cui si veri
ficano psrfenze frettolose e poco pon
derale come quella da loro effettuala; 
iniendiamo dire ch'esse obbUarono nella 
casa loro o smarrirono per la via, la 
poche lettore di raccomandozìone che 
ìl medico condono aveva loro conso
gnato per con-piere con profitto il loro 
viaggio. Quella dispersione fu per esse 
mollo dolorosa, giacché ignare com'è 
rano delia cìtlà, senza guida, senz'amici 
e con mezzi limilatissimi, le pose in un 
vero dedalo d'incertezze. Però la for 
luna, questa dòa CEipricciosa che 11 più 
delle volfo nrn ci sorride eh e per farai 
maggiormente gustare il dolore del suo 
repentino alb<tndono, rammentò, loro 
che il medico condouo porlavii .spesso 
e con compiiicenza, di una dello pfù 
belle vìe dì Genova, la via Balbi; per 
cui esse ebbero abb îsfansa spirito per 
ciijederne conto ai passanti. 

Quando poterono ammirare in tutta 
la sua pienezza^ l.i grandiosità dì quella 
via veriimi'nie soperba, respirarono a 
pieni polmoni, e la speranza, per un 
moccenlo tissopitfi, rinacque in loro ga 
gliarda più che mai noi fosse. 

Mentre ermo i-ìtente a contemplare 
lo. magnlfiflonza dei pslazzledierano rì 
magie stordite dal conlìnuo via vai della 
popolazione che rendeva siraordma • 
rlamenie animata quelhi vin, una eie 
ganie carrozza nella quale stava mol-
lemcniu î bbandonaia una signora datto 
sguardo dolcemente velato, passò loro 
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Forse anche una o due delle schede 
del Fincati potranno essoro amiuos-
86 ; poichò essendo conosciuta P »m-
parzialità dol seggio, tutto Finca-
Usta della Sezione di Asolo, anche 
il seggio dì Castelfnifico, che ora in 
maggioranza _^gml)onisia, o dei cui 
nuunbri nessimo,'credo, aspirava al 
limbo, ^dovette lesinare un pochino, 
tanto da contrapporre, in limiti dì 
corta convenienza, tmparùaliià ad 
imparzialiià. Ma, ad ogni modo, 

h'oto più voto meno, la eleKipno lo 
ripeto, i) assòIiUaritenttì af-sicnrata. 
Questo, T:isultato onora il nostro Col
legio; e il partito liberale è tanto 
più lieto d'averlo rag-̂ îmito, in quanto 
che lo armo da esso usalo nella lotta 
furono sempre perfettametittì leali, 
civili 0 cortesi. Da parte nostra non 
viaggi di agenti ullìciaU. non tur-, 
'piloquio nei ì^itìfnali contro i nostri 
avversarli, Enessun attacco, neasuua 
accusa a danno del candidato .op
posto. 

Tacciamo invece di quanto fecero 
p;li avvorsarìì e lasciamo fìho l'esito 
fiualo renda doppiamento pesanti ai 
loro autori le manovre ìisate. D'al
tra parte, lo riconosciamo loal mente, 
certo oforo non furono parto dei 
cupi ven del partito avversario, bensì 
di taluno Juterea^àto o zelante, cho 
solo si ò avuto n torto di non sa
per frenare. 

Ora noi, auguriamo éhe^a'^s^'iono 
giovi a tutti, e che dì nuesta lotta 
accanita non resti che n i tlehole eco 
destinato a spegnersi in brcvo pe
rìodo dì giorni. If nostro ^ìiese ha 
nu bisoî no snpronio, al cui rag<j;iun-
gifuento ò scarsa l'opera di tutti i 
buoni cittadini, o che la disporslone 
di forze può irremissibilmente oom-
proniottere. Ci pensino tutti, e non 
mutino in ^ r a di personalitìi ciò 
che inon deve essovo che lotta di 
principii^, noir unico scopo dì rag-
ginuj^cro il miglior inturesse comu
ne, uiii per passioni, o puntigli per
sonali volesse perpetuare ' la divì-
siohe transitoria che la tenzono po
litica dovoa necessariamente produr
re, assumerebbe ben gravo e tristo 
responsabilità.» 

L'oiior. Corto alla Camera 

ti Pungolo di Milano, al quale ci 
associamo, ìààa. ì * onorevcle Corto 
per Je sue int^trogVLZÌom al ministro 
àe\y interno, e dice: 

Avversari od amici, quanti sono 
schiettamente liberali nella Camera 
e ntil paese Thanno approvato* 

Ma il ministro, debole a sostenere 
i due atti impugnati; debole nello 
spiegare il perchè dèi rigori adattati 
contro la Gazzetta d'Italia e delia 
nonnina del Uinervini —ha crircato 
di trasformare la discussione in un 
giudizio personale, in un siipplem.mto 
grandioso del dibattimento di Firca-
ze» evocando iì suo passato e cer
cando di coprire con esso la miaeria 
dei suoi atti presenti. 

Ciò stante il Corte ha fatto egre
giamente a ritirare la sua moxione 
— dichiarando che egli non voleva 
che una questiona di principii dege* 
nerassQ in un battibecco personale. 

Esso ha reso a! dacoro della Ca
mera un segnalato servizio: un voto 
dì fiducia strappatole con taii mezzi 
avrebbe sanzionato T arbitrio del mi* 
nifltro. 

E la Camera non deve sanzionarlo: 
essa non deva lasciarsi 'trascinare 
dalia violenza passionata, dai risenti
menti del Nicotera a offendere qiieila 
legalità dì cui è ci^stode. 

Noi auguriamo che, come stavolta 
sempre sor^à una vocfl a rammen
tare a chi volesse sSordarsene là 
maestà del luogo. 

Ma fur troppo abbiamo dei tristi 
presentimenti per il corso della ses
sione, 

Data la situazione rispettiva del 
minisiero e della maggioranza non 
possiamo riprometterci a Montecito
rio che lì delirio delU febbre — o 
r apatica spossatezza cho ne segue -r— 
Tuno è l'altra a mtermittenzo. „ 

Vengano pure i fatti a smentirci. 

^^:l^*p 

innanzii e, tutto ad un tratto, soCfer 
mossi. 

In qu&l punto, gli Qichid!Teresina ai 
Assereno su quelli della signora la quaie 
sorrise colla piò .̂ oave delle grntìe, e, 
Benxii volerlo, arrosti, abbassò gU ocf hi 
e tenne più che mai stretta la sua nella 
mano della madide. 

— Vorresle seguirmi in questo pa 
lâ zo t— disse poco dopo un vecchio che 
s'fìrD presentato a Teresina colla maniera 
più garbata. 

— Gnzie, rispose Teresina; sono con 
mia madre e non voglio abbDndonarbi, 

— Né pr*̂ l€=ndp ciò, mia cara; la si
gnora che avsle or ora incontrato, bra^ 
ma dirvi quplrhe cosa che non vi sarà 
discara; htevi accompagnare dalia ma 
dre, e4 io voglio credere che non a 
vrele difflcollà alcuna di seguirmi. 

4 tutta prima, queli'fnvfto parve cosi 
a Giovanna rome a Teresniì, un Ira 
nello; ma persuase dalle reiterate prò-
testo di quel vecchio che inspirava il 
rispcllo, lo seguirono silenzioaamento 

Salito ch'ebbero uno scalone di mar 
mo bianco entrarono in un elegante 
salotto . . , _ . 

XIV 

Occupiamoci di Arturo. 
Lo assiduo cura cho la marchesa Em 

ma non aveva cessalo di prodigargli, 
assicurarono ben presto la sua guarì 
^ione. 

P'rattonto, gli avvenimenti del 1848 
eamnn'navano a gonfie vele e lutto fa 
iCeva operare chei! progresso e la oì 
villa avrebbero tiiotifalo, se non che 
i fatii dovevano dolorosamente smentirà 
quelle speranze I..-. 

Arturo era continuamente tormentai? 
d;i!)a idea dì voler prender parte a quella 
lottìi che esprimeva la legittima reazione 
del dtbole contro la prepotenza del forte, 
quindi i oìì^ ijtdeiìlQ suo desiderio affrpl 
lava-^a completa guirìgiooQ |.er potei» 
con^saciare tnua Va suu vu^ u prò della 
patria. 

Una sera, quando egli credette di pò 
ter st'pportpre le fatiche del campo, 
scrisse un gentilissimo biglietto alta 
Marchesa esternandole U desiderio che 
egli aveva di [arlire all'indomani.^ 

A quell'annuncio, Emma impallidi, a 
vrebbe voltato scriverseli par dissuaderlo 
adducendo dei pretesti più o meno fri 
voli, mi! ttmendo di tradire la passione 
che nutriva ne! silenzio del suo cuore, 
abbandonò la testa fra te mani e si 
pose a meditare. 

Arturo, spedito cho ebbe ii biglietto 
alla M r*:hesa, voile rompere il silenzio 
che fino allora avtsva serbato con Tere-

• 

Sina. 
I — Sono flolpfìvoìa, io so, ~ egli le 

scriveva — di non averli dato di ma 
_ - ^ 

nuova alcunas lasciando copi ohe l dubbi 
anche i meno fondati assalissero il tuo 
cuore per scemare quell'amore che ci 
giurammo eternamente, ma, mia tere
sina, la colpa npn può attriljuirai qhe a 
quelle eveniu l̂Hà che noi poveri esseri 
arriveremo mai a prevedere, perchè 
siedono in quelle ster^ incomprensibili 
ette conosciamo oo) nome di caso. QutrlJd 

1 eveniuslìld furono ben tristi per me> 
perchè stetti in procinto di rimanere 
vitiìma di un deplorabile naufragio, e, 
se sono'ancora in yìtià, e se ancora mi 
è dato di amarti, '-^"^'^ che !a morte 
non mi aveva andfe? locoulo collii ine 
florabìle sua falée. Óevo la viia à0 aa 

angelo; ai una donna nella quale non 
so se debba maggiormente ammirare 
la h^\]n7A e la irresistibile simpatia, o 
te nobili doti dall'animo. Ella è uno di 
quegli ossevi che, come brili^nti meteore 
appaiono di quando in quando quaggiù 
per dimostrare come la virtù, sebbene 
ast/romente combLiltuta, rifulga ancora 
del pili vivo splendore,»"» 

A questo punto, Arturo depose la pen
na ed appoggiando la testa fra le mmi, 
stette nuir attitudine di chi sì ostina a 
spremere dal cervello, una idea pur 
chesaia. 

In quello stesso momealo, Emma 
trovavasi dinnanzi alla porta della ca 
mt̂ ra cccupata da Arturo, e leggerai 
come silfidtj si accostò senza che egli 
avVeiUsse menòhiamente la presènza di 
lei. AÌÌora, spinta dalia curiosità che 
nelle donne si fa sentire con tutta la 
sua potenza^ ella potè leggere quanto 
Arturo avev** soriito, e: 

— Non avete detio la verità, signor 
Arturo, — disse ella sfiorando coir in-
d)c<i .della mano destra le ultimo iinee 
di quello scritto, e sorrìdendo con grazia 
attraente. 

'^ quella voce Arturo sì scosse dal 
protondo assopimento in cui trovavasi 
e, rizzatosi in piedi alquanto confuso, 
esclamò ; 

• Chi vedo I..M Voi quî  signora 
Marchesa 1 , 

— SK 
— Mas divvero che non mi aspettavo 

un simile onore, poiché-, 
— Capisco che ho commesso un alto 

di sconvenieiaa, — lo inleruppe la Mar 
chesà facendo un gesto con cui chiese 
il permesso di sedersi, ^ ma vi soqo 
delle circostanze nelle qualiì mezzi sono 

giustificati dal fine. 
— Vi obìeggo SCUS3, sJguort* Mar-

chesaj ma, io non giungo a compren
dere il sanso delle vostre parole. 

— Davvero. 
— Si. 
— Mâ  allora...» 
— Non vo'già insistere, Signora Mar* 

chesa, ma è fuor di dubb,o che la vo
stra presenza in questo luogo ed & 
quest'ora, deve avere uno scopo., 

— Ciò ò indubitato. 
— Quindi... ^ -' 
— È naturale ch'io ve lo palesi, — 

interuppe Emma, arrossendo lagger* 
ment«. 

. •• , X V / 
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lù quel punto, un magnifico pendolo 
obe ornava una mensola di mogano si' 
tuata contro la parete opposta ove tro
vavasi Emma, segnò la mezzanotte. 

— Non è così tardi come supponevo 
— disse allora la Marchesa — per cui 
signor Arturo, vi rimane il tempo de
siderabile per compiere i preparativi 
della partenza ed a modificare quella 
ietterà. 

— Cosa dito. Signora? Se modificassi 
quella ietterò, disdirei quanto è la pura 
espreaaione della verità, ciò ini è im
possìbile, 

— Ma signor Arturo, obliaste di por 
mente ad una cosa molto essenziale. 

— Kd è di grazia 1 
— Non è forae vero che Je frasi 

gcritle a mio riguapdp, possono parere 
troppo seducentìj e toccare la suscet'ì-
bilità di colei che amate come si può 
amare la più perfetta delle creature ? 

— Questo poi,.,. 
— Eppure è così, 

{Continm) 
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ELEZIONI NEL VENETO 
-j>:ii^.ii:. 

i_ Togliamo quanto aegue dalla Gaz-
kéUa di Vcfìexia: 

COLLEGIO DI CO^BCH-TANO 

L'Apsociazione Costituzionale dì 
Napoli hri in-vlato al ptr^id^^nto del 
Comitato elettorale di Conegliano, 
nob, Pietro Fabris, il segnante te-

Napoli 15 gennaio 
Pietro Fahris^ Vonegliano Veneto. 

Associazione Co3titUKiouale di Na-
poli» interpreta atiutimoatt moderati 
libtìrali Provindo moridionali, invia 
affflttuoiso saluto elettori Conflgliano 
ohe rimandano al Parlamento Rug
giero Bonghi. 

PlSAiSlihhL 

L'A330cia;'.ione Costituztonalo di 
Treviso ha inviato i seguenti tela-
grammi: 

March, Emilio Visf^onti-Veno-sla» 
comm. Ruggero Bonghi» comm. Si-
impone Saìnt-Bon, comm. Quintino 

Terminata la lotta nel Collegi della 
Provincia, Vittorio.Coneghajio, Ca
stelfranco* colle elezioni di uomini 
illustri e col trionfo del partito li-
heralG 1* Aa&or>iaziono Costituzionale 
Trevigiana ef^prinro esultante alla 
S, V. qongratula^pni 0 voti, 

LuiQi CoiiKTTi lìresidcnte. 
L'illustre Sella rispondeva col te

legramma seguente : 
Hotna io. 

Faccio mifì vivissime congratula-
zumi per trionfo partito, liberale mo
derato nella Provincia Treviso 0 ri
torno alla Camera personaggi alta
mente beutìmeriti della Patria. 

SELLA, 

po'troppo che'egli fu messo a quel 
suo importantissimo posto, non per 
avere miglior sgìo a vendicarsi delle 
ingiurie personali, non per sfogare 
i suoi risentimenti contro gli àtàssi 
suoi colleghl di sìniatra, che non 
aanno coiirondere una quf^sttSno dì 
principii in quella delle personalitài 
e nemmeno per dare impieghi e 0-
nori ai suoi protetti, ma por soddi
sfare si bisogni àentiti dà tutto il 
paeae, e per inaugurare quel reggi* 
mento dì libertà vera e di moralità, 
ch'egli ha sovente sul suo labbro, ma 
delle qiiali temiamo non abbia ab 
bastanza lucido ìì concetto tìeììa 
cima del pensiero. 

Se cosi non tos^e^ non lo ve
dremmo servirsi tuttora di quei 
fondi seureti, contro cui gridò tanto 
la Sinistra quando sra opposizione! 
fi servirsene, non per la sicurexxa 
pubblica dfìììa Sidìia, come vorrebbe 
darci ad intendere, ma per asjioldare 
probabilmtmte alcuni dì quei giornaJ', 
che non sanno far altro che agitEire 
quotidianamente il turibolo §otto il 
suo naso. 

Non è cosi, la Dio mercè, ohe la 
df!Tnocvar.i3L coìniuendo la nobilissima 
arte del governare, 

E »e i ministri preaeuti credono 
che perchè si chiamano di Sinistra, 
sia loro lecito di servirsi degli stessi 
mez^i dì governo, cha resero tanto 
e^osi i moderati, peggio por loro; 
subiranno la stessa fine, e cadranno 
anche pìii di quelli inorati ed in
visi, » ^ 

' (Ij Koi non crediamo nttM^ che Cantulli abbia 

KOTIZUE ESTEliK 
FRANCIA, 16, — Leggiamo nel 

Consta utionneit 
«ID seguito all'abboccaménto che 

i depatati del dipartim^jijta àaììa 
Senna hanno avuto Con J; Simon, 
oasi hanno rinunziato at\*idoa di prò-
sentare una nuova proposta d'amni
stia, J, Simon 6 Marttìl avrebbero 
cofìsefitito alia nomina di un altra 
commissione di grazie, della quale 
farebbero parte ì deputati dei dipar-
tìmanto della Senna; questa commis
sione ai mostrerebbe più docile alle 
prosaìoai dei deputati delia aiaLstn*, » 

— Parecchi giornali, dice il pre
citato diario parigino, annunziano 
che il duca Decazes, deputato di Pa
rigi, rittìiiuto a! ministero degli e-
ateri, abbia dato la sua adesione al 
pisso fatto dai deputati dall'estrema 
sinistra presso Simon e llarlel in fa
vore dei contumaci della Comune, 

Il mirjistro degfi ^steri pensando 
con ragione, che il Maresciallo ha 
solo la iniziativa del diritto di gra
zia, fiducioso nella clemenza di luì, 
si è acrupolosaraento astenuto d'as
sociarsi ai reclami di Louis Bianc, 
Gambetta, Lockroy e Clemenceau. 
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iCOTE 
.GIUDICATO DAI PROGRESSISTI 

Î c*a fiono: unìcflffitìnti i giornali 
del nostro partito che denunziano 

^ alla pubblica e mestata indignazione 
la condotta del Nicotera ia Parla
mento, 

11 Secolo, uno dei giornali più. 
avversi alla cosidetta consorteria, 
scrìve sull'argomento un articolo, 
che noi vogliamo portare per intiero, 
mfilgrado certe accuse ingiustissime 

• alle quali d lascia andare il Secolo^ 
contro uomini del nostro colore, per 
spirito di parte. 

' Ecco rart icolo: 
^ § L'anla di Montecitorio fu ieri 

teatro d'una di quelle scene scanda-
los-ì, che finora non eravamo soliti 
a leggere che nei resoconti delle se
duti* delle As-5emblee americane. L'o
norevole Corte mo^tròdi comprendere 
i doveri dì un lei»utato liberale, sol
levando un'interpellanza su due atti 

• dei ministero dall'interno, che la
sciati correre senza ammonizione. 
diveditiino un incoraggiamento pel 
governo a correre la via degli arbi
trii ^*,dfll fitvoritisii^o-

Ma Tonor. Corie ebbo il torto di 
non avere prima assaggiato gii umori 
della Camera, perocché interpellanze 
simili, biogna farle quando si l a la 
sicurezza di avere un efficace appog
gio nei propri amici. 

li Corte invece fu lasciato solo, 
sia che l'occasione, mentre continua 
il processo di Firenze, non si^ sem
brata opportuna ai più aatorevoti 
uo : ini t̂ ^Ua Sinistra,, sia che 1 più 
temessero, cen^uranio il ministro, 
di venir quasi in appoggio di un gior
nale, che fa dello scandalo la sua 
principale occupazione. 

Il Nicotera dal canto suo, tratto 
un pò" dalla sua natura focosa, e 
dall' altra per aver ragione in una 
questione, dove i motivi di bia
simo non mancano, più. che a difen-

'adersi mirò ad assalire i suoi avver
sari, e ci diede per la terza volta 
1/ affermazione recisa del sussidio 
che la Gazzetta d'Italia riceveva 
dal cessato ministero in lire cinque
mila al mese. 

E poiché egli dichiarò di avere 
le prove ufficiali del fatto da in i 
asserito, che cosa ^dobbiamo dira 
d'un antico rainisiro, che con pub
blico telegramma lo nega aperta
mente? Che cosa dovrà pensare il 
paese dì uomini, come il Cantelli, 
ohe non contento di avere come 
ministro tenuto mano a una stampa 
libellista e calunniatrice, ha il co
raggio di mentire come una donna 
da trivio per meglio giovare al suo 
protetto? (1). 

Ma se il Cantelli ha, agendo in 
simil guisa, troncata per sempre la 
sua carriera politica: se i suoi col-

à leghi preudendone la difesa, mostra^ 
rojio di non^ comprendere la Uìaa 
posiaione in èui-egli ed essi s i t ro 
Yftvano, tutto ciò non toglie che il 
ministro deir interno dimentica un 

KOI'I>;IÌ: ITALIANE 

ROMA, 17. — L'ìntrvt^nto del 
miniatro Melegari alla tornata della 
Camera di ieri conferma la notizia 
da noi data or son pochi giorni, che 
per ora, U portafoglio del ministero 
d^gli aflari esteri non passerà in al
tre mani. La salute dell*OQorevole 
ministro lascia ancor molto a desi-
dorare^ ma è a ì̂sai migliorata, ed 
égli può ora attendere più assidua^ 
mente ai lavori del suo uffizio, 

•— Si riunirà la settimana prossi
ma r altra Commissìone^r nominata 
dallo stesso Consiglio é presieduta 
anche daU'oaortvoie Branca, ohe ba 
l'incarico di esaminare se convenga 
attribuire la personalità giuridica 
alle associazioni di mutuo soccorso. 

{Fanfulla) 
GENOVA, 17, — Col prossimo 

marzÉ^va a scadere il contratto fra 
il Governo e la compagnia a vapore 
Danovaro. Le relative pratiche sino 
^ià incoato pres-̂ o la Società Ruhat 
tino, la quale assumerebbe essa quel 
servizio acquistando il materiale gal 
loggiante 

Questa compagnia, oliare i dne 
grandiosi pìros^'afl, Candia e Malta^ 
testé arrivati, ha commissioaato al
tri sei piroscafi in Inghilterra, ed 
oltre'all'accrescere il numero delle 
partenza per le Indifì, si ha fondate 
ragioni di credere che siesta prima 
vera, purchà non sopravvenga la 
guerra, altacciorà Genova con Co-
sitantinopoli, gii scali del Levante e 
quelli del mar Nero. 

PISA, 17. — Un comitato di di-
stintissime persone propone ed ap 
poggia l'elezione del Massari a que
sto collegio. 

Il Massari, il costante amico di 
(Vioberti, il valente scrittore e l'as
siduo deputato, che per tartti anni 
esule e povero sempre si adoperà" 
per l'unità della Nazione, non deve 
restar più oltre fuori del Parlamento, 
mentre v'entrano a frotte coloro cbe 
nulla fecero, 0 in altri tempi bru
ciarono ai potenti di allora lo stesso 
lUGQXiHQ che bruciano oggi ai semi
dei del giorno. 

Pochi uomini possono vantare una 
vita politica si lunga, sì coerente e 
si disinteressata come Giuseppe Mas
sari ; oggi lo troviamo, presso ai 
termine della sua carriera, qual era 
a vent'anni, pieno di ioàa nei de
stini della sua patria; pieno di ab
negazione; senza ira e senza odio; 
comt'senza iattanza e senza ambizione. 

Entrato povero nella vita politica» 
gloriosamente povero si è conservato; 
vive oggi come viveva trent'anni fa, 
lavorando a scrivere sui più accre
ditati giornali nostrani ed esteri. 

Ì^APPU, 16. — I funerali cele^ 
bratì ieri nella chiesa di S- Maria 
la.Nuova in memoria di S. A- R, la 
duchessa d'Aosta sono stati splen
didi. La chiesa era parata tutta a 
nero con elegante semplicità e con' 
gusto; ma la maggiore solèrihiià^al* 
l'ufficio funebre Tha data Ja citta
dinanza, accorrendo di tutti ' gli oK 
dini 6 numerosissima a ricambiare 
di pietà la memoria della principessa 
a cui la pietà ha guadagnato ne]la 
storia uqa pagina .^poancQHabile. Ol
tre a tutte le ruppresentauze uffloijiti 
la vastissima chiesa era gremita^ 
piena zeppa di cittadini. 

LK Gi*i.ueMa Uffiàak dol IG genn;uo 
oonlieoo: f 

I 

Regio decfeio 17 dicembre che nppro 
va alcune moditìciziont dello st̂ t̂ Uo 
della Gomp.̂ gnia gei^erale did'e miniere 
sèdehie in Genova. 

Diapns;zioni nel personale dipendente 
dal ministero dojrinlMrno e ne) perso 
naie dipendente dal m!n!3iero della ma
rina, fra le quali uìtime notiamo fa re 
vocìi dair impiego del tenente oolonnf̂ lto 
!i magì̂ 'ifirità cav. Pietro Parnetll. ' 

Pensioni liquidale dalla Corte dei 
Oonti, 

L^ ate-Bi G:i77,̂ ttti dal 17 contiene: 
Bfg 0 d^cr-to 30 oUr^bre, CIÌH ^ippr.va 

i quadri degli,al pendi annuali degli 
uffliijdìi gè »• rali Uììh reg'a miirina e 
lei nled̂ ^̂ imi stipendi e de^li aumenti 
se?3fnn:di di paga degli uffiVali su 
uerujri e,fl inferiori à^i corpi mili 
t-iri delia Rpgui mapna, nuncbà gli 
stipendi aimuall dei profi-ssori delle re 
gic; 8 uol'i di macina, del per^'-nale f ar 
-npceuilco 0 àti dldegnuori del genio 

Rf̂ itio (ienreio 31 dicr'mbre. f*he AU 
loriz/a riS!Ìz;one nel Gran Libro del 
Deb to pubbuco» in aumenlo ti Censo-
iìd lo BOiO lell.i ve'ditrcliL,3,i00,0no. 

D siH^éiziu.ii ne! persooolo *ieg)i igtnU 
di cambio. 

CEOMCA CITTADIIA 
15 NOTIZIE VAUlIi 

U. SUa i lve r s iUà . -L ' a l t r o ieri 
alle 2, come avevamo annunziato, il 
cav-Bverardo Micheli, prof, ordinario 
di pedtsgogìa, fece la sua prelezione 
alla presenza del Rettore, di parecchi 
Prof»363ori* e di, una numerosa sco^ 
lareaca. Dopo aver es'^rHito con pa,* 
roln di xenernzìoiìfy per TìlinUre "suo 
predecessore Jacopo Stallini (ra. 1730) 
e di modestia por so, Tegregio Pro 
fessoTH rê ê onore alla nostra Pado^ 
va quale eletta cultrice ihììi ^c'n^nzti 
fino da tempi remoti, e quale campo 
feconde in cui ampiam*ìnte si svi
lupparono r istruzione e ì'eduoa 
zione^ \ due più graudi'^fattori. della 
civiltà. Passò qumdi in rassegna 1 
principali dotti che professarono quO' 
sta dfi^orle ÈT̂ ienzA nella nostra città, 
come il Verg ;̂»rio, il Tomajasi, il Pie-
colomini» Sperone Speroni, Fabrizio 
D^Acquapendenitì, Galileo Galilei, fino 
allo Stellini che uriiva in sé la sa^ 
gacia d'Ulisse e la prudenza di Ne 
fltore; dei quali tutti il Micheli toccò 
particolarmente, duiendo in breve de! 
metodo da ciascuno d'essi propugnato. 
Fece ancora l'elogio del nostro Se
minario, ohe tenna sempre atta là 
bandiera dogU studi classici, dimo
strando infine ch^ se la Francis ebbe 
Cjrteflio, Fénélon, Monte-^quieu, Tur-
got, Diderot e gli altri enciclopedi
sti ; r Inghilterra una legione intiera 
di pensatori; l'AUemagna Rochow, 
Beaencitz, Campe, Saizmann, Nie-
mayer, "Wagner, Ei\s^aJd, anche TI-
talia con Vittorino da Feltro^ Am-
bt*oslo, Guarini, Poliziano, Castiglio
ne, Vico, Filangieri non può djra di 
esser Tultiraa fra 1Q civili nazioni, e 
molto attende dalla presente genera. 
zione, ora che Je condizioni felice
mente mutate consentono libortà pie
ne alle discussioni ed airapplicazìone 
delle dottrine» Inutile il dire che la 
lezJQne fu applauditissim^. 

— .Domani, 20 corr. il prof, Ales
sandro Bazzani terrà la sua prima 
lezione di Lingua e letteratura te
desca^ alle una p, aell'auja B. 

— Il signor *ivv, Carlo Faiitoni con
siglière dell' ordine dei Procuratori 
in seguito aìla deliberazione dpi 

Consiglio stesso di non intervenire 
alle onorande funebri in comm^mio-
raziono di Sua A, R. la Dut^heasa 
d'A'^ata ha presentato a! Presidente 
la lettera seguente : 

-.4//' IlUistr. sia. Presidente 
del Gottsiglio di Insciptina dei 
Procuratori in 

Padova 
Arsente per tutto il giorno d'ieri 

da Padova mi fu impo^^sìbiìe d'in-
tervei:^ire all'iulunanza del Consiglio 
convocato per deliberare se la lap-
presentanzii del medesimo dovesse 
prender parte alle onoraoM funebri 
che avranno luogo il 10 corrente 
in questa Chiesa del Santo in com-
momor^i^ione di Sua A. R. la Du
chessa d*Aosta, avendone codesta 
Presidenza ricevuto V invito dal Co
mitato promotore. 

Nei mentre io prego la S, V- a 
vo!er tenere per iscusata la mia 
mancanza, mi credo in dovere di
chiararlo che, qualora fossi interve
nuto, avrei seuz' altro dato il mio 
voto affermativo, ed flt*ternata la 
mia riconoscenza al Gomitata por 
1* ?tto gentile verso l'ìntttro collegio 
dei Procuratori. 

Quantunque il mìo nome figuti in 
oggi fra quelli dei Consiglieri ef^tratti 
a sorW nel mese scorso, pure do-
vendi) pef legge considerarmi in ca^ 
rica fino alle prossime elezioni, di
chiaro alla S. V- di rinunciare fin 
da questo momento alla carica stessa, 
e di cessare dal formar parte dei-
V attuala Consiglio. 

Pàdova, 18 gennaio 1877. 
Avt- CAELO FAMTONI 

procuratore 
r- Ci consta che gli avvocati Egi

dio ladri od Antonio Da Ponte» mem
bri del Consiglio dell'or Uno dei Pro
curatori hanno preaeritato Je loro 
dimìsHionì in Sf-guito alla delibera
zione dei Consiglio d! non interve* 
uire al/a comm*^faor»zìooe funebre 
di S. A. R- la Duchessa d* Aosta. 

— Il sig. avv, FiorioU scrìsae la 
seguente: 

Preg, sig- Presidente 
del Consiglio di Disciplina 

dei Procuratori 
in Padova 

In seguito al voto ieri espresso 
dal Consiglio !ii Disciplina dei Pro 
curatori di non accettare il cortese 
invito del Comitati Promotore, per 
l'intervento di una nostra rappre
sentanza !iUe funebri onoranze di S, 
A- R. la Duchei^sa d'Aosta; mi fac
cio debito dichiarar!'? ch'io rir/uncio 
alla carica di consigliere di quel So
dalizio dì cui la S. V. tiene tuttora 
la presidenza. 

Mi pregio dichiararmi con distinta 
stima il*^vuti:̂ tìimo suo 

Parlova il 18 gennaio 1877. 
G, B* FioiiJOLi 

S8, ,44<K''ì^fK*fiiila di Sciente, 
Lettere ed Arti in Padova, 

Domenica prossima, 21 dicembre, 
ad un'ora pomer., ai terrà seduta 
pubblica. Leggeranno: 

1. 11 socio ordinario dott, G. B. 
• 

Mattioli —̂  La continuazione dei 
suoi S'itdi sulle ferite agli occhi in' 
relazione al Còdice Penale vlyenie, 

2. Il socio corrl-spond -̂jit*^ dutt, E, 
Musatti — Aìcunc considerazioni 
sulVeconorfii^ politica, 

3. U dott. N. D A ncona ' - Sulla 
Cìnicrania in rapporto aUa.terapia. 

ai« anii4*»3ro <iehi««o. — Ri-
ceviaajo la seguente: 

Dopo il 18 m a r ^ decprso, lo scri
vente, nella sua qualità di Maestro 
Comunale, cred-^tte d'aver preso un, 
terno al lotto ed allargò i polmoni 
a più liberi respiri. Finalmente, di
ceva fra se, quni benedétti'Consorti 
che non hnu mai voluto migliorare 
la condi;ìÌDne dei maestri, se n' an
darono colle gambe all'aria, ed ora 
il potere .è in mano dei sinistri che 
sempre* soHennero e perorarono IK 
,cau^a nostra. Aspettava dunque il 
mantenimento di tante e si lunghe 
promesse, al a suo tempo, con i*om-
ma gioia, lesse sui giornali ìlaumento 
del decimo ai maestri. Quest'aumento 
però, dioiainolo tra parentesi»^ par^ 
che sia andato netle nuvole, poiché 
lo scrivente si papp'* anebe nel pre 
sento anno, come pel passato, le suo 
beate 54 Itre e 10 centesimi al mese. 
Faceva pure grande ass-^gnamento 
sul compenso accordato ai maestri 
per le scuole serali. In queai'anno, 
pensava sempre fra sé stesso, la vole
rà GSHera una v^ra cuccagna p(>i mae^ 
stri elementari pei quali varrà finaL 
mente stabilito uh compenso soUdcito 
ed abbondante, un compenso adeguato 
alle loro fatiche, Gr>*zìe 0 delia sol-
lecitudiue e dell'abboada-UEali! La sol-
locitudiae à siffatti ohe ai 35 gennaio 
non s' è ancor scosdo il compenso per 
le Scuole serali del decorso afino sco
lastico 1875-7G, nientre pel palesato, 
s'intaHcava sempre ne'mesi di set
tembre 0 d'ottobctì,,.. Altro che gam
beri di Treviso'!!,... L'abbondanza 
poi.,,, ah 1 per carità, non parliamone 
nemmeno 1 Si dica, anzi si àà. per 
certo da taluni, che hanno avuto 

•^•ii.ft. • • ^w^ - - \ 

sott'occh'o ì bilanci dello Stato, che 
la somma stabiHta dal MinisEsro per 
questo Titolo- raggiunge appena la 
metà della consueta erogata per Io 
addietro, 

K mi par che basti, se non ce ne 
à d'av&nzo. 

LI 10 gennaio 1877. ^ 
Vn rrmestro elementaì'e 

N, Sup- che^llón de
clina il suo fìohic per 
motivi facimente ap 
prezzabili. 

U o i ^ ì a r i l » ^ — Sul ben meritato 
elogio fatto alla mostarda frutta con
fezionata dal s/g. Giuseppe P(izzUA^ 
abbiamo ommesso la principale pre
rogativa, ed è di conservarsi per^ 
fotta p(>r tutto Panflo, e che la ven
dita i8i fa anche al dettaglio, in qua
lunque proporzione. 

T4Malii]£iU» soltf'lsd!*^ — L'altro 
ieri certo T. tentò suicidarsi ingoian* 
do alcune capocchie di zolfanelli. 

Soccorso in tempo fu trasportato 
all'Ospedale : ^ta meglio. 

gesi nella Gazzella di Treviso^ 18: 
4 Un telegramma avverta ì paranti 

di qui cbe il nostro concittadrno 
Luigi Rizza, impiegato airufflfiio e-
apropriazione d-iUa Società Ferrovie 
Calabro Siculo in Catanii*, mori p^r 
tudQo omicida. — Manoaao (iettagli, 

«Con iui si spende una vita de
dicata al lavoro ed alTamore di pà
tria, pelia quale indossava pih volte 
la divisa dei soldato. 

« Povero giovane ( * 

V^^iiiieraBl. — La cerimonia fu 
nebro di questa mattina» in memoria 
di S. A. R. Iv̂  Duchessa d'Aosta, à 
riu'^cita con granlìsiimo decoro, a 
richiamò alla Bisilicadel Santo aua 
quantità straordinaria di ogni classe 
di persone. 

La città intera pre.̂ >̂ parts alla 
mesta ricordanza, e chi non ba po
tuto intervenire ali i solenne funzio
ne, ha voluto condividere il lutto 
comune coll'esporre dalla finestra la 
bandiera nazionale, ci^ta di gra-
maglia. 

L'interno del tempio era gremito 
di p(^paIo: la piaz/.a era piena di 
gente che non ha potu^ entrare. 

Alle dieci e mezza cominciarono ad 
arrivare alMu^^^o, sito di convegno, 
le Autorità civli 6 md^tari^^egì'in
vitati furono accolti dal Comitato 
nelle sale superiori. Malgrado la gran 
calca, il movimento di andirivieni 
delle carrozze, tanto prima che dopo 
la solennità si eff^jttuò col ma:ìsimo 
ordine, e senza alcun inconveniente : 
del che ai deve lode particolare al 
Comitato per le ottime disposizioni 
impartite, non che agli Agenti Mu 
nicipali ch'ebbero cura di farle os-
servare. 

Sulla porta maggiore ÙÙÌ Tempio 
Idggyyagi, 

MABU TITTOIUA 
Figlia di Carlo EiuAnuele Del Pozzo 

La Cisterna 
Principe PLemontese 

lungamente profugo per fallita prova 
di liberi 

ordinamenti monarchici nel 1821 

AD AMEDEO DISATOJA 
Duca d'Aosta 

cresciuta alia scuola 
della sventura domestica 

pensosa, iostratta, b'.-nefir.a, pia 
raro *'sempio 

coniugttie è materno 
con ammirata dignità fra stenti 

e pericoli 
deposo non ambita corona regale 

ingemmata delle J*UU tante virtù 
per mutarla sul fiora 

deg l i a u n i , n o Ha e t e r n a 
In causa della gran folla successe 

qualche bisbiglio neiJ' interno della 
Chieda, e di tratto in tratto qualche 
ondeggiare di geHte, ma sono arami 
nicoh che diflìcilmfirite si possono e-
vitare in simili circostanze. 

Del reato tutto procedette ordina
tamente/ 

Con esattezza veramente militare, 
la AaSorità e g!" Invitati, luosmro alfe 
ore undici pracise dal Museo ver^q 
la Basilica, entrando dolila porta dei 
chiostri. 

Precedeva il gent^rale comm. Negri 
rappresentante Ja Casa Reale, 

Ì3n battaglione di fant^jria ron 
bandiera e musica rendeva gli onori. 

Tutti presero posto nelT ordine 
indicato dal programma, già da noi 
pi^bblicuto. 

Un consigliere rappresentava il 
R. Prefetto assente, 

Vi erano nel Presbiterio il gene
rala Mattai, omandante internale 
della Divisione, senatori e deputati, 
il comm- Piccoli ff. di Sindaco, il 
corara. Dozzi preside del Consiglio 
Provinciale, il senatore conta GiO-
vahai Cittadella cogli altri membri 
del Comitato, 

Abbâ ŝo delU graiinat^ e vicino 
al catafalco stavano i Generali di 
Brigata, gli Ufficiali doUu Divisione 
e i Comandanti dì Corpo. \ 

Altre rappresentanze, Deputazione 
provifìoialtì. Sindaci» Preside del Tri-
bunalts Procuratore del Ra, Preside 
dell'Istituto Veneto; Rettore dell' Uni
versità, molti pVofeaaori doU'Upiversi-
tà, Questura, C a m a ^ ^ i Commercio, 
Genio Civile Governativo Provin
ciale, Municipale, Società 5'Incorag-
giam-mto, Istituti di Benaficena^i, So* 
clfità operaie presero posto nei bao* 
chi a sinistra, mentre a destra ai 
collocarono Giudice Conciliatore, Sin
daci, Giunta Municipale, Intendente 
di Finanza, Provv-òditoro agli studi. 
Preside del Liceo, Prei^ide dell'Ac
cademia, Rotture del Seminario, Pre
fetto dogli studi nel Seminario, So-
pr^iintendente scolastico, Oouaerva-
toro Ipoteche, Preside Archivio e Ca
mera Notarile, Pretori, Direttore della 
Ca-̂ a di P^na, Direttore delle Poste. 

ecc. ecc. 
Intervennero moltissimo f^ignoro. 
Funzionava mons. Vescovo Man-

frt'dmi con intervento anche dt mom. 
Vescovo Poìin, e di numeroso clero» 

Era puro rappresentata la stampa 
cittadina, e sullo stesso banco sì 
trovavano i corrispondenti della G^EÌ-
xetfa di Vifn£?3ia, e dei giornali mu
sicali il Bistro di Fiit-enze» ed J l 
Teatro M Trieste, 

Ardevano intorno ftl oatafdlco, 
specie di piramide tronca, molti ceri. 

La niuaióaC del |^ reggtmt^uto fan
teria esegui per introduzione una 
marcia funebre, futura ottima per 
solennità ê mestizia, dì quel mafl|ttt;o 
miiitare. 

.1 

L'esecuzione del Memoriale di 
Jiossini è stata felice sia da p a r » 
dei cantori, che dell'orchestra ; di 
taluno oscillazioni non bisogna tener 
conto, qualora si ponga mente al 
numero degr istrumeuti e doil^ voci, 
e alia loro estesa distribuzione suU 
rorchefljra del Santo-

L'egt'c'gio maestro cav. Kalbi de
v'essere soddisfatto di questo se -ondo 
successo, che riconferma il suo di* 
stinto sapere, il suo fino disci^rni-
monto nell'applicare la musica del
l'immortale Ross.ni alle frasi op pie
tose, 01' disperate, or tremende dei 
sacri libri, 

I concerti del Memoriale furono 
cosi distribuiti: ̂  

1, Te decet de. Solo tenore, Fio-
rentioì, 

2- Chrisle etc. Ragazzi dì Ricovero 
e tenore. Coro, 

3, Quid sum miser età. Solo basso 
Gremeae. ^ 

4, Bccordarc eie. Duetto, tenore ed 
atto, Viviani e Bortolato. 

5, Ingemisco eia. Duetto tenore 0 
basso, Viviani e Greme^a. : 

6, Preccs mme eie. Quartettino, 
l''aigtìra, Colonna, Sertorio, Oro
logio. 

7- Inter ovesetc.S)ìo ten.Vivimi. 
8- Oro supplex etc. Solo baritono, 

Gremestì. 
9. Lacrimosa eie. Tanore e coro. 

Fiorentini. 
10- Jlasiius eie. solo tsnoro, 

y*ani. 
11. Lui^ eterna età. 

Colonna. 
Anche i ragazzi del Ricovero fu

rono bravi. 
Gli esecutori meritano indistìnta-

mente molti tìlog , ma destarono 
l'impressione più profonda il Dies 
trae (sinfoiua dei Gugliehno Teli), 
il Tuoa mirum (tratr.o dall'. Zn/E«W' 
ni*ti?>s,, dolio Statiat Mater), H Re-
cordare, (duetto: Ebben! a te ferisci 
della Semiramide) Oro suppleo) 
(D h t crilma 0 cieli Otello ^ Lacrù 
mosa {Qual inasto gemito! Bemira* 
mide), Agnus Dei (Da' sao stellato 
soglio. Ùosè)^ e Liéxàèternà (Cujuit 
animam gemeniem. S abai). 

Dobbiamo esprimere al C^nnitato 
Promotore, cho seppe regolare que
sta jjAlennità con tanta premura e 
con si betrordine, la nostra piùjviva 
ricono'^Mnza, e ringraziare nailo 
stesso tempo 1 egregio maestro cav* 
Balbi, non che tutti gli altri cha 
prestarono l'opera loro; e d'̂ bbiaQ:lO 
pur ess^r grati alla cittadinanza, Itt 
quale, òol suo immenso con':iorso, 
contribuì a renderla cosi degna la 
mesta cerimonia^-

Vî  

solo tenore,, 

A U 
DUCHESSA U' AOSTA 

I 

S\ì fuucl>rc gunacial JÌOAO. la leata 
U Uio eoiporeù velo; 
CiUiulum dtìi tììolo 
u l*)ù la no,strn nu4crifi jiau li laiigft,« 
Ed ogni (eletto sjiirilo . . 
Ti ijiiiiHft, ti aorriiiu, e li fu ftìstas 
Pur la dulccKù, cho lutta l* inveite 
DMin faaéino cdesip, • 
ISyn l* uccidu i ritìor^li o UDII tiit utruitii 
n uoisu. Hipiìiisniultj u dii li piango 
Scmisijlula ifutifigiù chini i begli oCuhi 
nìil tuo seggio lU gloria, 
B i?Djili>mp!i il hio Bjioao o i fighiiuliiii 

Vt î lu îtnarli |ii-r IIOL[\U, U lUt'uipta guertii 
Li>r(» rtvvaini>arh tctioro ^ 
Vwht> ìì Jtd" e \r'mio Ai Miro, 

Sti-auu cos;» iu [uoi'Lol Ujjxl il som^u 
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' Del più iplendWo soV, 
Oggi l'olènte hahanio 
Di pf^rcgrìiìc^ ùhìc, 

"Ti Î HWH gìovhcnn, 
fìggi viin r beilcxAa, 
DoiiiDii forsi' diviso 
Da' (croi immiti flogiii 

' Manflj fnr «̂ fì' pffMfpro fin mn̂ fo fffidìd 
E t'fl'l<ÌonncMtÌ iipil̂ riPriK» obblio». 

.•Qiitìnilrt, arnrio, iklì'Ehn in *ullfl riva 
ClngfisU al crino nnn rc^al ror»na> 
Chi mai t'avrin vr l̂Ìci[ialo nllfirn 
C[K' ilol viveri- inorrcfltrfh siiil^atjrnra? 

, Allor' fresrn In rtun . 
^^Ti cuìorovo il volloS 
•' S ta in»ri"iì Ircmoffl e pĉ itsofln 

VA lì fìorc'UK' :i^|irlt" 
Cflluvpiit} li mafor ch'nvovf fti ]>c(lo. 

-Or (*/à HOfi tfcir njwd la tm ghvmtn 
Piena d'nimìr'j rli risclii o di npcrniuo; 

Folti ^rumlc M\\ Inolio fì i^amnr tulli 
Di lus bontà coinjuhu 
QuittJu poi fralncfifl fì sortii Hiuli 

D'En(f rossat*', atuhitw»e miro 
Torliiilì s|inniP^i,'iar tV Inlorno ni tronoj 
Lo (hVct-minsU ili liiu viriti fiiciii'a. 
tt Solio l'ubrrgrt ilul snriiirll liura- »t 
E di tal ^nr̂ tn pfilcĵ n t̂i nt monito 
Clio |ji Sribaiiilrt »iir|jtì 
Knn tnontiacr Ki'nuimui T iHiiMrc sangue 
Du cui rniTijiolIa, o ct)i» ]' inimnii" pondci 

'iD^un^ regni «Urlo non ti pose in cuore 
Che i! tinbilfì dcitio 
Dî ^confortap nnpti filti'i ogni doloro. 

SIo sovrn !'atmo tuo cftpo ìimoccnlo 
SccsD frt brina d'ùli crudri dt-stirìO, 
E fi m̂ JEZfi il ino cnmmiim, 

• Giov&hè ancofB, e desiata o cura 
Fosti nirssa r» fjiâ uT sopni una bim ,̂ 
Povcrn lirreliHtij cri i^vnliì^ 
SiccQinci un Uni'd* nprilo, .̂ . 
G quale fioro dir tormenta it vento 

' So^f^ìncnli ut tuo in^l scn/^ tnmcnto; 
E ipmlfi fior elio .̂ clii^cci» la lempcMa 
D̂  inf»oi-ubìl morto 
Ti coifiO la ferula ink fnnostd; 
Eri cos\ niOiio l̂n o cfis\ bella 
Che, inoamoratQ !ili!ÌOp 

•Ei ili?i5ej no ?u' ffip del SRSgio mio; 
Abbimtlou;i?ili nìlor tulio un tossrjto 
D'arrì'ìvini ai>vvsiìiej G tiìtìshp/if 
Di fiio\inozzn e ti'«vvcnìi-f» b imilft 
Ccncr drvoiine il tuo loggiodro frolc; 
fi fu, inliituo, o Vhtùmj 

. Assiintn in Cìt̂ l do^ll Angioli ^nlKole, 
Di non caduea gloria 
E di UtcG lìL'Vùimn t^ UrcovoftK 

VoT to non jiiiln^o io im, pì;ingo pai cari 
- A eiiì fo'iii UrnppfltiK 
•^Qnaìe aiÌAnnif tttori3Ì<3 e (\\iainte ìagviine 
Ti ao^uon n»!>i nrIJa novt'IlQ- vita 
Ove Tii M'i fiih'ĵ ilu! 
La imìamigUé ti don̂ LiucIo, e pfaugfr; 
Tìi dooiino ia conforta^ ancor t* n^gim 
Per lo vodov*.' stanze, 
fi SQ (li tuo %Vt;ibHi\i/.G 
Kun t h dato sbrumar };IÌ occhi (to* tuo!, 
Sii toro aimon ou<ito<ltv angelo, o Ì̂ COLIU; 
Cofli |ji;i figli li vcdruni riaorlft. 

S J . R J L PRÌNCIPE AMEDEO 
. DUCA D'AOSTA 

NELLA ItASlJ-iCA Di S, ANTONIO 
VEÌÌ liWl^fiUSTA SUA^iPOSA 

ìim MI nvÈ im CISTEÌIÌ 

•-—t!(^f f -rrr-"'*?»*!';'*'^»*-"* 

KB. Per Verità, prima di biastmaro 
l'oBor, Corte, il Diritto, per essere 
imparziale, avrebbe doviitp biaa^niàffl 
l'onor. Nicotora di aver continuato 
a SJdere su! banco dai ministri dotfo 
il }7:novembre, Von. Corto, ìnfatEÌ, 
noa ba intorpelliUo il luittkttù ani 
processo, ma su di un fatto della sua 
amministrazione. » 

n 

. ELEZIONI POLITICHE 

Coij .EGio DI P E S A R O 

Il Comitato CofitUiiKionalrt mode
rato dì Pnsaro propone per la pros
sima eltì?:ionfl, che avrà luogo do-
meaioa 21 corrente in quol CoHegió, 
il comm- Giuseppe Pinzi. 

Il manifeato del Comitato, plono 
di nobili e patrioiici atìiitìmenti, si 
chiudtì dicendo che a uomini come 
il Finzi non occorre cbìedore un prò* 
gramma, perchè eaao ai compendia 
in un passato di sacrifici, di martiri 
e di abnegaaiono. 

COfiRiEBE OEI.U ERA 

Iji-r 

HOSTRA CÙBRISPONCENZA 

Ieri (18) è giunto in Roma il si 
gtior Rouhor, 

- . ' V ^ y % , / S 

Il DiriUo dice che Kayraerie fa 
detìnitivamente nominato ambascia' 
tore aiistro-ungarioo a Hoiua-

Vieno sm^intita la noti^.ia che i l -
taUa abbia pro^msto dì far erigere 
la Tunisia in principato indipendente 
come la Rumenfa. 

• i . ai iai isenlo Slaiiaas) 

XIII Legislatura 

Presidente CRISPI. 

, SONETTO • 
?fou al Pri'nco, l'Iic jnir cinse corona 

Noti c(ne.*la inu proflorta, ti cento mio: 
Per ù\im^ imccìscy anor dei suoi natio, 
Libero 0 |Mu('o il plettro nniU risnoiiu, 

LMuitcnoroa eiiiù mesta oggi iniuona 
Per ìd tm Cava. aUn't ^.wiet'nti fl Vio; 
E per Lei |»toro, poi- Te prego aneli' io 
Colia pietà cho a l«t dolur si dona. 

Q̂ ŵrtl̂  (onc 0 i'^imid aî i Tu ttrni'EiU 
Muo.Uo9;i (h spirto e d' tntollcHo 

;; Et'o pia, s!\f;gia 0 allerombuio' balla; 
•;St die nìg^hiiindo n aCndio do! suo ietto 
1̂  Qual dulco [niulr*! a tentn-a goi'oltw, 
:"- T\ì tri reridesti alti tnoi-eù d' allctto. 

'̂ Impiagalo Municipale 

J '!V'ì.%^ra.'!£sS5il, — Il ff. di Sin-
daw, appena ttjr^ina^ ia faaebre 
cerimofvia in onorfì dì S. A, la Du-
chtìtìia d'Au^u, aptidl due teleg^^ara-
mi. il primo a S. M, il Ry, ii secondo 
a S. A. K. il Ffinoipo Aaiedeo per 
iafurrdtiWi dtMIa nuova dìmor^trazione 
di affetto tì dr reverenza f^tta dalla 
oittA dì Paduva alla illustrò defunta. 

' OBiiUilo. " LVgregio professor 
^^aloraonì pubblicò per i futitìraU 
d'oggi un fionètto, che ci spiace non 
'ótèr oggi fit.Ti.'ìso riprodurre, aven-

^'doio avuto troppo tttrdi. 
Lo daremo doiuani-
PublictierÉìmo anche una epigrafe 

del sig- Angt?lo Sacchetti. 

ULTIME NOTIZIE 
Si croìi cho diilìoilmente le po-

iouze pjtranio coìtvenire in uh pro-
rainroi comune del quale la Russia 
I'Au -̂4tria>-UnghBria si farebbero lo 

tìaecuU'iui in namn dejl'Europa. 
,: Più probab Imente lo potan^y di-
ichiartìranno di non opporci all'oo-
;cupiziontì, per parta dai du^ imperi 
Hi alcune provincia turche, raa ri-
ervandoii la loro libertà d'azione 

J ia per circj^cnverne gli effetti^ sia 
err,aaadttù di dare a quelle contrade. 

{Fmfulla) 
• F - H n - fc _ _ 

Leggasi n^dla Perseveran-^a quan-
0 segue, che rmnoorJa pienamente 
on ciò chÉS ubbUm) 3.:ritto noi fino 
a ieri HuU'argojnento. 
«Il Diruto biaairna l'onor. Corte 

erchè non abbia attero .̂ihd ti prò 
•isio di Fir^jnxo fojfe ^ rm^nato, pri* 
a di prtie^atare la sua iaterpellaa-

SediUa del IS gennaio* 
Si logge una proposta di Mancini 

stata uiame&sti dagli ufiicl, intesa a 
dt^centrarn aiinme up^Ta t̂ioni ù&U'ìXin-
rainistra^ioae del debito pubblico-

Viene annunciata .una interroga-
zione di Bordonaro al ministro doU 
r interno circa le delegazioni pai cen 
tesimi addizionali alU imposta fon-
diaria, fatte dalla provincia di Reg 
gìo Calabria con approvaziono pre
fettìzia. ^ 

Si notifica poscia dal presìdentu 
che a comporre la commiRSione dMn-
chiesta aopra reiezione del coilegio 
di Lanciano, egli chiamò Brunetti, 
Della Rocca, Maraxio, Nelli e Ouala. 

Quindi si continua la discussione 
generale del progotto di l̂ ^gge r^la-
tivo agi abusi dei ministri dei culti 
nell'esercizio dei loro ministero. 

Feerucelli non disgento da questa 
leggo perocché vi scorgo una con-
tìtatasiono della protesta esnproina-
zia dello Stato anche in coieste que
stioni, ma dichiara che i suoi effetti 
saranno infallantemtmttì illusori e 
iJuJJi tìntanto che non si provveda 
pure a conferire ai nostri tribunuii 
la competenza di giudicare degli a-
busi ben più porìcoluai e minacciosi 
commessi contro le nostre istitu
zioni air estero. 

Trincherà opina che con una leg
go di questo genere ai confessi apî f-
tamèntfl di non aver^ fede natia li
bertà. Egli vuole che ai lasci piena 
liberti alia Chiesa, perocché in breve 
lasso di tfjmpoessin sì armonizza con 
i progressi della civiltà e sopravvi
ve, ovvero prosagne a combatterli e 
soccombe nella lotta, 

Cordova, posta fuori di dubbio hi 
convenienza del progetto, esamina 
se questo aia pur^^rgdnte e ntìoes-
sarìo, e dimostra esserio sotto qual-
si:isi ootìsìdera^iontì, -

Incagnoli lo rospiugo preveden
done gli r-ffatti perniciosi par la 
qui.-?ta pubblica e pur T autorità'dei 
governo provocati dalle stesse dispo
sizioni che ora si discutono. Rrtgfona 
doi prtncipii a cui la leggo uifur-
masì 6 non li ammette, come con
trari a queila libertà che lo stento 
ministero invocava pî r tutti. 

Nocino dtecorre a sostegoo in mas
sima delio scopo della legge, che re
puta utile ed anco opporLunisaima, 
ma ai ruserva di domandare ne ven-. 
gano corriJtte alt^unodispo^^izioni prin-
cipaimente queii© relativ«^ alla pene 
comminate. ? 

Capo oonsante cogli oratori prece
denti, che giudicaroi*o lo disposiziohi 
della proposto arbitrarie, nocevoli e 
contrarie alla libertà^ corroborai i 
loro argomenti dim(»strando come ad 
impedirò che v^nga turbata la cb-
scienza e la pace della famìgtìa più 
cbtì la minaccia eJa aanzionedi peptì 
giovi r ifllruzione vera, soda a gè-, 
neraìe, l ! 

Mczzacapo presenta la relaaìonei 
sopra la situazione delle armi da. 
fuoco portatili, i loro corredi e la 
munizioni nel 1B76 in rapporto colla, 
legge 1875 e la situazione nel 1877: 
e 1878 in rapporto airultioìfi leggri 
da esso proposta, i 

Il seguito ddllq, discussione è rin
viato a domani, 

Agamia Stfeani'.' 

Roma, 18 gennaio. 
Ieri finalmente^ a forza di congedi^ 

e di diapaccì al deputati, sì potè rag-
granellaro il ntiméro legale e la Ca-
mera potè incominciare 1' warae del 
progetto di legge sugli abusi dei mi
nistri dei culti nolV esercizio delle 
loro fnnzioni. 

L'on. Martini, aliaV Faniasio del 
Fanfulla^ parlò assai bene contro 
il progetto, che fu pure oppugnato 
dal prete Mers^ario e difeso dall'ex , 
canonico Abbignnnto, 

La discussione, più o m^no teolo
gica, durerà piti giorni e la Camera 
parerà un Concilio Ecumenico. È as
sai dubbia la aorte dfll progotto di 
lt>gge e molti deputati opinano che 
sarà reapìnto. Ip credo chfl verrà 
approvato» ma con modificazioni no
tevoli. 

I 

Si diceva ieri, prima doUu seduta 
della Camor.^, che sarebbe sorto un 
altro incidente sul genere di quello 
deplorabilissimo di martedì. SI par
lava à' una lettera o telegramma 
deU'on- Cantelli che T on- Minghetti 
avrebbe letto, ma, por fortuna, non 
si ebbe alcun incidente e la seduta 
passò cairn» e tranquilla. Ringra
ziamone gli Dei, perchè di scandali 
e^flj eccessi d*ogni fatta non c 'è pro
prio bisogno ora in Italia 1--

leri l'on. Cavalletto ha ricordato 
con molta opportunità, che nella se
duta del 22 dicembre era stato pre
sentato un progetto di legge sullo 
stato degli impiegati civili e si ma
ravigliò che il progetto non fosse 
ancora stampato. L 'on . Cavalletto 
si rese interprete della meraviglia 
di molti, i quali ricordano che qiiol 
progetto fu dichiarato d' urgenza e 
dovea esser mosso all'ordine del gior 
no degli uffici, appena riconvocata la 
Camera. 

11 presidente assicurò che il pro-
gotto dì l-'gge sarà distribuito oggi. 
Nò sarà tempo davvero e sarebbe 
pur ora sì stampassero e distribuis
sero altri progetti, presentati in di" 
cembro s<^or^o e dei quali non ai ha 
più notizia. Per esempio^ tutti si 
ìntììQuWìò ihe uon s/a ancor stam-
pato il progetto di leggo dell' onor. 
Coppiiiosul riordinamento dell' iatru-
zione universitaria e ai comiucìa a 
dubitare cho la presentazione ^Jia 
Camera sia Htata fatta prò formai 
come fec^rj molte volte M ministri 
di sinistra e di destra, con poco ri
spetto per la dignità dfll Parlamento. 

Oggi è coiivocata la commissione 
per V esame del progetto di legge 

• ^ 

suir abolizione deìP art. 49 della legge 
sul giuri. 

Ieri fa distribuito ài deputati un 
progetto di legg^, presentato alla 
Camera dall'onor. Depretis, niente
meno che il 5 dicembre, e che con
cerne la riunione in un solo com
partimento catastale dei territori 
lombarJoveneti dì nuovo censo. È 
un progetto che reca un aggravio 
alle Provincie venete, e giova spe
rai^.che la deputazione veneta, sia 
negli ufllci. Bla nella Camera, non 
Io lascierà passare inosservato. II 
ministro pìoponente conforta, nella 
sua relazione, le Provincie venete, 
dicendo che non si awneìita il con-
Ungente veneto con criteri diversi 
da q^iielli adopoi'ad nel determinarlo 
ed invoca il principio dello Stato che 
vuole l'uguaglianza di tutti nel pa
gamento dei pubblici pesi. Io loripeto, 
credo che la Deputazione veneta deb 
ha esaminare il progetto con molta 
attenzione.e^vudrire sa risponda ai 
principiti ma anche agli interessi 
che essa ha 1-obbligo di tutelare, 

Oggi ai adunerà nuovamente la 
Gjmmis3Ìono che esaminò il progetto 
di legge sulla circoscrizione militare 
del Regno, L^ relazione dell'onor 
G&ndol(i, che fu discussa a lungo, 
verrà oggi stesso approvata dalla 
Commissione e sarà presentata aìla 
Camera o nella seduta odierna o in 
quella di domani. La Goramisiione, 
d'accordo col ministro della guerra 
propone cì\^ la sede del comando di 
divisione resti a Padova, per cui non 
v'ò alcun dubbio cho nulla sarà mu

tato nella nuova legge in quanto 
concfirne la vostra città. 

Ieri sera la Opposizione parlamen
tare tenne adunanza sotto la presi* 
deriza delPonor. Sella. I deputati 
presenti erano numerosi- La riunio
ne si tenne nella sala deirassocia-
zione GOBtituzionale, cho è Aeì locali 

L ' I I L 

de ir ufficio deir Opinione. 
É morto un buon cittadino* up 

funzionario integro ed intelligente, 
il comra. Antonio Binda, già prefetto 
,di Piacenza e di Avellino e cap̂ o 
della divisiono del personale al mi
nistero dell'interno. Era un abilissi 
mo impiegato e un uomo di ottime 
qualità- Egli desiderava tornare nelle 
prefetture e credo che se la morte 
non Tavoaso rapito forso molto tom-
po non sarebbe passato o la provìn
cia di Padova l'avrebbe avuto jjrd-
futto. Oggi gli si faranno i fnnorali-

Nella situazione estera niuna no 
vita decisiva. Si attendono oggi con 
viva ìmimzÌQuzdk dispacci decisivi. An
che ieri sera sì tenne consiglio dei 
ministri ^Qt^ trattar quosfcioni dt po
litica estera, 

L\oyà 0 fu allontanata la bandiera 
austriaca-uftgttMfis^-'^fif'questa o(* 
fusa alla bantìitìra, Sàvtet pascià 
diede iu nomo (iella Porta ^oacHsfa-
zlone al conto Zichy ad al goyur-
natore'Hi Sabnicbi dimostrando il 
suo profotìdo rammarico por T av-
•vonuto. 

Berlino, 17, : 
Il professore Popgendorf fondatore 

degli Annali dì fìsica e cfmnica, è 
morìHòndó. ., • ' ' > ' 

„, ^Trieste, i l • 
Il raafchosa dì Salisbury od altri 

plenipotenziarii hanno noleggiato'da 
Domenica in poi due vapori del Uoyd. 

NOTIZIE DI B08SA 
Firenze 

V^ 

. : £ 

OISPUCCl OELL& NOTTE 
(Ayoiwjjt Ster i l i ) 

Rondila iUtlUDft . 
Orò -
Londra Iry maaì 
Francia 
Prestito Nfluionalfl 
Obbl. regìa tabacc^ì 
Banca nazionale 
Axiom mfridio-mU 
Obb!. meridionali 
Banca Togftana 
Credito mobiliare 

18 
74 40 
21 7B 
27 25 

108 80 

805 -
1988 
328 -
228 
875 
8SS 

jd 
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21 7» 
27 28 

108 80 

8rB — 
1 0 7 8 -
328 -

870 -
627 

;gaQca getierais 
Bdoca iiaìo gcerraan.i 
Rendita godibile dal i indio 1 

- - - r ^ 

. _ > L ^ , 'Jg?-y-g rfA •trrt'ivry 

imim m miim ESTERI 
1! governo inglese ha dato la sua 

adesione alla proposta fatta dalla 
Porta, che le ambulanze doir armata 
tUfOA portino la mezza luna in luogo 
della croce stabilita nel trattato di 
Ginevra-

Non è ancor nota la risposta della 
Russia ; ma dal momento che 11 Mon
tenegro ha aderito alla proposta, e 
che questo Stato avrebbe dilBcilmente 
data una risposta ^airerraativa senza 
il consenso della Russia, è da aupT 
porre che queat* ultima potenza ade
risca essa pure. La Whitehall Re 
vUw dice : Sono giunti a Costantino 
poli 50,000 fucili, Enrico Martini, 
per r armata turca. Ì Queste armi 
erano stala ordinate a Birmingham 
dieci nie.̂ i or sono ; ma quando erano 

prontfl: gli acquirenti non avevano il 
denaro sufficiente. Un commerciante 
inglese agente per la Russia, che n^ 
fa informato» fece tutto il possibile 
per comperare le armi. Il fabbrica
tore però si ri6utò di farlo» e tenne 
le arm) da parto finché furono pa
gate e spedita alla loro destinazione. 

Lerììberg, \6. 
MoHÌ yt|jg|aiìti,di Kieiy^e,^ gî pr-

nalisti ruteni furono arrestati ieri 
per sospetto di propaganda sticialista. 
L'inchiesta è incominciata. 

Pest, 16. 
Ieri mattina fu ricevuto da Mi 

dhat pascià U corrispondente del 
Pester Lloyd. l\ Granvisir gli disse; 
«1 nostri delegati hanno l'incarico 
di dichiarare categoricamente alla 
confr̂ reuKa cha noi non accettiamo 
Ja commissione di sorveglianza né 
come fu proposta, né sotto qualun
que altra forma. Non siamo neppure 
disposti ad accondiscendere ohe la 
noiKina dtìi governatori debba avere 
il consentimento delle potenze- Un 
paese che si rispetta dove certamente 
rifiutare una tale proposta che noi 
non accetteremo mai. J» 

Riguardo alla partenza del pleni
potenziari, Midhat disse; «Questo 
fatto ci faì*ebbe molto dispiacere, ma 
noi asceremo partire qupi signori. 
Delle, concessioni flu questi due punti 
faremo allora meno di allesso. Tutti 
gli altri punti delle proposii^ioni pos
sono '' essere soggetto d. discussione. ' 
Noi speriamo in un accomodamento; 
se questo non fosse possibile, saremo 
pronti a qualunque eventualità. » 

Riguardo ali* «rinata turca ij Gran 
visir' disse: «Seicento battaglioni 
d'infanteria sonò disponibili ; essi 
non rappresentano però tutte io forze 
che noi abbiamo disponibili in caso 
dì bisogno. L'artiglierìa è eccellente; 
.msj^chiamo soltanto di ufBciali bene 
istruttii ohe aiauo capaci di coman-
daro da soli. 

Dresda, 16, 
Cdrnajsfi* ha lasciato Dresda ed è 

partito per Parigi* 
, Pe&t, 16, 

NJBI dicembre a; p.' furono con 
vìoUnza fatte delle requii^izioni da 
soldati egiziani ad un b^ìttlniento del 

WASHfGNTON, IS. ~ La com
missione dei Seriato é della Camera 
incaricata di cercare i mezzi per 
contaro esattamente ì voti per 1© 
nomine del presidente e vicepre-
flidenit, dicesi sottoporrà la questione 
ad un tribunale composto di membri 
dellii Corte suprema, del Sanato, e 
della Camera. 

La relaziono ai preaentijrà oggi 
al Congresso. 

PARIGI, 18, — Sadyk non è an-
cora partito. — Notizie private da 
Co^antinopoli fanno presentire cha 
la Turchìa farà concessioni sulla 
questiona del governatore» ma nes
suna sulla questione della oommi8> 
sione e quindi la partenza degli am^ 
bagcìatori è sempre probabile. 

GIBILTERRA, 17. ^ Passò il va
poro Savoie della Società generale 
francese, proveniente dalla Piata- a 
diretto a Marsigiia e Geuovn. 

BERtlNÒ, 18.-— La principeasa 
Carlo sorella ddrimperatrice è morta, 

COSTÀNTlNOrOLI, 17. — La si^ 
tuazione non è cambiata. — Credasi 
che il gran con ŝigUo domani respìn
gerà i punti conosciuti. — Se i tur
chi diiranno sabato una risposta ne* 
gatìva. gli ambasciatori partiranno, 
ma sperasi tuttavia ch^fa pace pò-
tra mantenersi, — Il sultano, rice
vendo il ministro di Porsia, disse 
che vuole coUivaro le più amiche
voli rolazioni colia Earsia- .— li go* 
verno non pietterà, in circolazione i 
«fitte miUorji di lire in carta mone
tata, con emissione docrotata recen
temente. 
^ La circolazione attuale di tre mi
lioni SI aumenterà soltanto dì uno 
o due milioni. . 

LONDRA, 18. — I giornali an 
nuuciano ch^ il colonnello Miiarado-
ri, comandarite un.t brigata ili G 4Q0 
stirb:, bulgari e russi in Serbia, pub
blicò un ordine del giorno col quale 
annunzia ohti da ora m poi la bri
gata verrà passata dal poverno ru-iso. 

Si ha da Cos'an inopofi, 17, che 
la Turchia e la Serbia pi sono ac 
cordate per scambiare i prigionieri. 

Le ultime domande lielle potenze 
fanno minori concessioni dì quello 
che ai diceva^ non sacrificando i po
teri esecutivi della commissione in
ternazionale. 

Londra 
Consolidalo inglese 
Bendila italiana 
iU?mbarde 
Turco 
Cambio BU Berlino 
Egiziano 
Spagnuolo 

J7 
95 ̂ ì8 
70; 1'8 
143(4 
(13,4 

5fll7t8 
135,3 

76 38 
18 

70i{4 

UB;8 

497|a 
121)4 

R., OSSERVATORIO ASTRONOMICJO 
d i i ^ a a ò v a 

, 19 ge.inaìo 
A mexzodì vero di Pàdova 

Temp-> med. di Padova ort; I g^n.l 1 a. 77 
Tempo med. di Roma ore 12 m.13 s .34 8 

Osservazioni metercolopche 
eseguito all'alleila di m. 17 ila! suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare. 
i r ---*r m-

t 9 geus ia f lo Ore 
tì p. 

Oro 
Sp

ore 
9 p. 

Barom. a 0" - miil. =764 9 703.1 763.5 
Terraomel. canOgr. fa 1 i 8 8 t4»9 
Ten.delvap. acqueo 4 04 14,09 4,39 
Umidite relativa....' 76j i 48 67 
Dir. e for. dal venio N 2 NR 2 NE "t 
Stalo del cielo DUV. ser. ser, 

ser. 

Dal mazzgàì del 17 al mezzodì del 18 
Temperatura massima ™ + 8 7 

• minima =w -f 0'2 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VHNEZIAJS,™ Rond. it. 16.80 7GM. 

I SO franchi Sl.75. 
MiLAN0,17. — Read, it. 76.60. ' 

I 20 franchi 21.73. 
Sete. Continua la piena calma 

d'affari. 
LIONE, 17, — Sete- Affari limitati, eoa 

alatomi di tóiglioràmento. 
.-i\ -H*-

Bart, Mpaphìn, gareoto re^ponaabilft 

3 
1 

IO 
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(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI 18 , sera. 
— Al Grraa Consiglio tenuto 
oggi alla P o r t a sedevano due» 
cento dignìtarii sotto la presi
denza del Gran Visir , 

F a presa ad unanimità la de
cisione che le ult ime proposte 
dei plenipotenziaribdelle potente 
debbano essere respinte. ' 

LONDRA, 18, — I giornali hanno 
un dispaccio privato da Berlino del 
37 corrente che dice : 

Gortflchakoff, visto il probabile in-
Èiuccesso della confereuza» indirizzò 
una circolare agli agenti russi. Pre
vede il rifiuto della Porta, perchè 
la Porta sa che le potenze ai limi
teranno a richiamare gli ambascia 
tori sen^a adottare misure estreme-
La Russia non desidera di fare sola 

'1a guerra, è ispirata esclusivamente 
da viste d'umanità e riuscì nello 
scopo di fare delle questioni dei cri
stiani d'Orienta una questione eu
ropea. 

i,'Ing-hiUerra desidera df ritirarsi 
lasciando che la Russia si regoli 
colla'Turchia. 

La Eusaia, sapendo che l'Europa 
non si unirà ad essa in una po
litica d'aggressione, che la guerra^ 
non recherà a questa nà vantaggi 
materiali, nò in politica ; tdmendo 
d'altra parte che un conflitto po
trebbe creare un' occasione per la 
formazione d'una coalizione europe?, 
sontro essa, si terrà fintantoché pos-
cibile, in disparte dalla complicazione 
della guerra, la cui provocazione 
senza sostenerla non potrebbe iior-
TiderU. 

MADRID, 18, "^ È probabile chs 
E^i^ftyer rimpiazzi Castro a Lisbona. 

ESERCIZIO 
Dì PATTIMGGIO 

NELLO mmim mmm 
m VÌA MAGGIORE 

avvi ii detto esercizio alla condizioni 
R*5gueuti: 
Pei signori Soci, abbinamento 

meiì-'iiìe L . 
Per gli avventici, ngni volta » 

id. abbaonaraento meusiJe » 
Per le s gnore in ora esprea-

samenie riservata, cioè dalla 
3 aUe5 dei mercoidl e dome
nica, ubbuonameuto mensile • 

e di volta in volta . . . . * 
obbligandoci il Direttore di assistei-le. 

Alla domenica lo Stabilimento sarà 
aperto dalle 8 alle 11 p. col pr<^p 
di L- una, ricevendo ognuno ^ n a 
marca cofì M quale ai potrà ritil^a?» 
volendo un paio di pattini. 

1 sig. Soci hanno libero ingresso» 
ma pagheranno tssì pare fi patti* 
nagglo. 3-26 

S 
2 
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î -' ei anibini 
B i s c o t t o a l F o s f a t o d i C a l c o 

della prMiiala Uhìmcsi dì ti. © r i i i F I 
- NAVACCmO (Pisa) 

Fornitore dellii Real Casa 
Questo Uiscot-to cho si raocomanda 

alle madri, mentre è ài grato e so
stanzioso alimento pei bambini^ com
batte la tarda dentizione, il catarro 
e Taoidità delio stomaco e degli in-
ti^atini, ]a d'r̂ boitìzza prodotta dal 
mancato sviluppo organico, 

L' uso continuato di gufato Bi-
.scotto preserva e cura le gravi ma
lattie croniche del pbtto. 

I /u l co d c p o « U o in PADOVA p i^^a 
la dUta O . 11. l 'K t f^a i f t r droghiere. 
Piazza Cavour. 

Garanieiie di 

^ ^ ' 

Torioo 
e iSolci d*oAtt& soB-tat 

.' . deììiì fabbrica 
BARATTI MILANO di Torino 

Univo acposlto in l*ttdava presso 
ia Ofoglieria <5. tó. F*ezz loI , fiazut 
Cavour, 
Pfes|o lo stesso Negozio trov&sì 

rlgco aasortiraentodi Ciur lo t in j^ t^ l 
« s c o i c i di tutta novità. 6 38 

A-VV180 V 

Si LOIÌE^'20 

SPKTf A.POU 

Compagnia Gotdouiaiia deli' artistut. 
Angelo Moro Lìn rappresenta; I l'a
cini da festa, • 

I 1 

^Ora 8. 
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(JDal Svipplemento «1 Foglio Perio 
4ico delia H. Prefettura di Pa
dova). 

Provincia di Padova 
^ ^ 

IL SIMO 
D E L C O H U N E Dt R O V O L O N 

Avvisa 
cho a sensi della delibpraaionc dì questo 
CouBigìio Comuuaie in daU 2S febbraio: 
1876 la Giunta Miitiicìpalo va a produrre 
domanda ontfo a tormìiii della Legge SS 
giugno 1865 tenga dichiarato di pubblica 
utilità Tacquislo rid terreno per rampl ia -
mmìQ del Cimitero di Bastia di questo Co-

• .Epegl l effetti dtll 'nrL 2i la domanda 
tortediLtu dfil piano particolareggiato sarà 
depositala ^rrsao eiUf.slo ufficio Comunale 

r quiniìici giorni <'onaecutivi a datare dal 
genraio corrflnle « saranno ammesse 

ppr coneegnenza Io osservazioni degli inte-' 
respali n norma degli arlicoli B e 18 delia 
detta IpgKe. 

Dall'Ufficio Mjifiidpaltì, Hovolon li i 3 gen
naio 187L ^ 

* Il Siriaco 
Ittnrin Antonio 

IL CANCRLLIERH 
^eì R, Tribunale Civile e Correzionale 

di Padova 
ar r i sa ì Creditori del raDim^lo Pflrìile An
tonio, fu Giovanni di Rorgoricro rfella no
m i l a ^àei Sindaci d^^finitivi risenti Giaco-mma 
mo, Monaco avv* Marco quale rappr«tcn-
iantfl Jl cffditortf Stella Trant'csco e DoHo 
Giovanni tutti di Padova e di compiirlrfl 
innanzi i meJfsinii v^r rimetiere loro nel 
Ifìrniiiie prclìsso dali" art. 601 Codice dì 
Commercio i titoli di credito olire una 
nota indicante la somma di cui ciascuno 
si propone creditore con avTerlinta che fiì 
può eseguirneiìl deposito anche presso quo^ 
sta Cancelleria. 

Padova, 10 gennaio 1877. 
!( Cancelliere 

Silvestri 

*,^' 

•^1 

i^FITTARE 
ancfie subito un 

Casino con Negozio 
IH BATTAGLIA 

al Civ. N. 115 7.17 

{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e alV Estero) 

T!:rgcippi 

rmm- CASALE SEBASTÌANO ÌÌ\ UUl ' 
Trovandosi sopracaricato di Stoffe tutta lana moderne iiiYernali 

(i) rovelli et ili dallo migliori fabbriche np&tre, di Francia edlugliilterra) 
eia vestiti completi per aomo, da paletot e cnhonì; pii'J inlIoscoTa., 
raliuorslou, Elastittue, Edredon panni tanto in nero che in colore, li-
Bcio ed operato, come anche in flanelle pura lana liscie rigate 0 ^ua-
drigli;tte per abiti da Signora, veste da caiiifra e da fodere, qualità 
la. più buon% in corso, alte MO cent. Sopra questi artìcoli ha fissato 
nn ribasso a daiare dal 1 dicembre prossimo a tutto gennaio 1877. 
- Bicòrda $V Indispensabili ossia Pìaids da L. 18 a 50 come il 

grandissimo af^sortimento Scialli e Sciariìoni tessuti (Tapis) da li. 20 
a 200 circa e un'«ci i '«sloM« dì Scialli persiani tessuti tutta lana i 
'^^JZ^^^y]oJj:_36 circa a L. 18. J ' 

V\ 

" ; ; : • ' «J? ,>i3 
s*^t 

- • ^ ^ 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO VER LE MATERIE GRASSE 

P e r v lp t^ l l f f ' ^ » t o r f « ^ i i & » t r l e s ^ ^ * ^ * ! ^ 1 P e l l i 

A $canto 4i Contraffasicno o JmitasÌon$ 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
T 

? M Li MÀKCA m PABBUICA, B L'INDIUIZZO DELLA IfARUACIA 
e . COI^I i iVSt 8 » rum B a n p h i n e , P A H I G E 

7n>fiiì TfisdMs pm» IviU 1 fanaaeistl, Droghiari, Baila] « Vr:'t.^ieri. •Ì-3G 
J-l—l,-.- J . - _ L ^ L 

\S*C^''i 

Premiata Tip. F . Sacchetto 
X.Vnu TACCANONJ 

?0RMET'1\. FAATASTICO-QIOCO&O, 

Leggiamo nolla " Gtvzaetta 
Medica ., (Firenze 37 jcnag-g îo 
1807); — È inutile di indicare 
a quai uso aia, destinata la 

VERA TELA ALL'ARNICA 
della FarmaciR 2* 

DI OTTAVIO GALLEANI 
Miffme, Via M^-nvi'jU, 

perelife già conosdutà non solo da noi, ma 
in tuho le pnnrip;<|i CiU^ d'Europa, dove 
la T e l » Cift l lei t i i l f ricercatissima. 

Vennft approvala eri UBtita dal cnmpi-^nto 
prof, comni. doU, lUBERl dì Torino. Sradica 
qualsiufli CALÌO, guari.̂ t^e ì vficdi\ induri-
rnpnti ai pirdi; yp(*cifico per le nfTt'xiorn 
reumaliche f. goUose^ sudore ftilore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni coti perdile ed 
abbafisamenti deiriitpro, lombaggini, nevral
gìe, applicala alla parla ammalnlu. — Vedi 
ABÉILU: MÉbirAii dì Virigi, W marzo 1^70. 

È bone però l'avvertire come molte al
tre Tele mno posfrt in circo).i;?ionr, rhr 
hanno nuUii i che fare colla T e l » t i n i -
l « « i o l ; e d'arfiica ne porUtìo solo ì! nonìe. 
Eà inl'atU applicate, comfl (luella G»f lMt -
• i l , nm calfi, vecchi indurim^nli, occhi dì 
pernice, aspr^^i^e della ciitR e traspirazione 
ai pf«rii\ fluiic ferite, conluaioni. AffezUm 
nevralgiche e scittliche, non hanno altra 
uione che auella del cerotio comune. 

Per evitare l'abupo quotidiano di ingan-
Ofìvon surrogati 

Si diffida 
di i'om>ndare sempre e non accellnr* chr 
la Tcìti VERA CAU.EAN! di Slilano - ha 
mettcftima, oltre la firma del preparatore 
v?ene COVITORC^DÌÌISÌ con un timbro n Becco: 

(Vrdaai Dichiarazione della Commissione 
Urticiale di Berlino * agosto um) 

Torino, li 2 febbraio 1888. 

Carasis. 0, Galìffuni, ftirmachta, Milarw 
Ho voluto provare ^xx ms stesso, per una 

ostinala Jomfiagj^ine» Ja vostra T r l a u l 
r A r i i l c a , e debbo convenire mi ha gio
vato niolli.saimo, anzi più cha qualsiasi al
tro rimedio : cosicché potei azzardarmi di 
ipplicarla ai miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni eempre felici! risul
tati, perciò icbbo aflermare che in taii casi, 
è dì un effetto aorpiendente, e di un*appli* 
cagione facile e per nulla raetìdiosa. 

Gradite! sensi di mia considerazione e 
itinia inallerabiìa. 

Professore RIBRRI 

Conta U <, « la farmacia HALLBANl la 
tpedisctt franco a domicilio coniro rimessa 
i l vaglia postalo di U * . * • . 

I perìcoli 0 disxDgaoni flnj Dopo le adesioni di molti e 
fjui softorti dagli ammalati per dìstiiUi mctUoi od o3X)odaU oli-
Ofmsa di droghe nauseatiti so* 
uo attualmoiito evitati eoa la 
certezza dì una radicale o pron
ta guarigiono, mediante le 

p 
a illole e tali 

nici niuno potrà dubitare del-
rofflcacja di c[U0iSte 

'"'lilCI! 
delpr. O. G.P. POMTA 
adollftin d.il i8SÌ nei fllfilicomi di Hi^rlìno, 
(Vi:̂ di Deutsche Klinik di Berlino e Medtcin 
ZeihthTift (li y&rsbnrff, 10 agosto 1863 e 2 
febbraio ìHm, ecc.; che da vari anni sono 
usate «L l̂le cllniche e dai Sifliicomì di Rer-

depurative del sangue e purgative 
superiori per viriti ed ifflcacin 

a tutti i depurativi fin'ora conosciuti .. . . - ^ , 
•̂  ' lino, ora acquistano gran voga m tutte le 

Soiìo tteuV unni che si fa uso di qui\^lo Amerìclnr, ÌÌSSNÌAD Rl;Ue rìmesìQ da vnrii 
pillole, e per Irent'anni diedero sempre ri-
?f(iltatì Wi dfl dimostrarne l'efficacia e 1« 

farmacisti dì Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che ditìlro f felici risuUali otfcnuJi dalla 

prttica ulililà in molteplici o svariale ma- spedizione d'assaggio del lrtQ7, ne fecero al 
iattie, sia ci^usaie dalla dificra^ia d*>l f*an- (iaìlvi%ni cospj*-ua domanda, omìo 50p-
gue 0 da infermilìi viscerali. perirò alle esigenze dei medici locali, 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce- Di quanti specifici venfifono pubblicali 
lebrì medici professori comm. Alessandro ueììti 4 piigìna Aìi Ciornali, e proposti sic-
Gambarini, cav, t , Punizsa, non che dt'l corno rinirtliì iofaiiìliiii cotitro le (ionorree, 
cav. Achille Casanovo^, che le esiermienta 
rono in ivarì casi, sempre con fottci risultaii, 
nelle segnefitl malattie: XÌÌ^W innppetf'nza. 

fjfiucorre, ecc,, niuno può presentare alte 
staff col suggello, delia praltca come code
ste Pillole che vennero adottato nelle CU-

prmcjpa mente contro ^\\ ingorghi del /i^ g^,no dò che d-iĉ Ii altri sistemi non sì può 
nfito, de la milza, evwrroìih, non che a co- ottmore, se noi-^ricorrendo al purganti dra 
[oro che vanno sog^Ptl; a in'rhgin\'rampi ^^^^^ ^^ ^i lassativi, combatte i talarri di 
e lormicolii causati dalla pienezza di ^an 
tfne, tanlo encomiati ed usati dal tfefunto 
•iottor Antonio Trezzi 

Siculìana, IH marzo 187i. 

/ V P J . S\(J. GaUeani, farmnr.ixta, MUnrifì. 

Neir inlere^s^ì dell' nmanUà sofferente, e 
per renderò il merilato IribiUo alla scienza 
ed a! merito, attestiamo che d\ ben U anni 
uffHiì da sifilidtì che divenne, terziaria» ri 

vescica, la così della ritenzioiie d'orina, la 
renella, ed orine sediuientose. 

Per ovilare l 'abuso quotidiano di ingan
nevoli suiTOgati. 

Si diffida 
di domandare e non accollare che le vere 
Cnlf^ 'Hi i I di Mi[ano< 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig, 0. Galleani, farmacisln, ^filano, 

La mia Go»Drri»a b ojjasi ^rfomnarsa, da 

rono csp^rimenh su vasta flcaJa o tornarono 
tutti infruttuosi. 

gcrò che ancor prima ài questa innUuìa 
trovava ne! Mso da nL t̂le tm fondo ivA^V" 

Noi non sapremmo suiti/ "̂ n-
tornente raoooraandaro al pu** 
blico l'uso dóUtó 

Pi l lo le IJroiiclifali 
0 Znceherìnì 

del prof. PIGNACOA di PftTia 
(37 anni dì suciiesflo) , 

Hanno un'azione sj^eciale suibron^ìhi, cal
mano j^li impeli od insulti di tosse, cami;*ti 
da inflanunaaione dei lìrouchi < dei Pol
moni per cambiamenti dì atmoafera, ralTred-
dori, ecc. ,, 

Sono poi utilissime por i predicatori e 
canlanli ridonando forza e vigore, facili
tando l'espeltorazione, e cosi bherandolì da 
catarri Bronchiali Polmonarie Gastrici.senra 
dover ricorrere ai salassi fìd alle mignatte, 

Firenze, 21 dicembre IHT3, 
Preg. fiìg. Oalleani, Farniscists, Milano. 

Dio sia benedetto, dacché faccio uĵ n dolle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò U ^oce 
colle forzft potendo ora continuare le mifl 
iìHuioni reii'^ioso non chr* le tunfjhe pre* 
dinhe, senza vertm incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuci'hi*rinì \ìì minar 
azione, prendendone massime dopo le,fun
zioni. 

lutlo Vostro fti'voliwsmio servo 
Don StuAiir^o SAnronis, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1872^ 
Caro stg. (Jalleani, ^, ; ; 

Mercè le vostre PiÙolw nroncljiali potei 
essere scritturato per la stagione di cavnij^ 
vale flprurtlo quando disp^^ravo ^ià per 
causa deirabbassamento ostinato della mia 
vt)c^, nofi posso adunque eh*? ren/Jervejie 
pubbliche lodi per e?*sero stalo liberato da 
un incomodo e da una qua^ î certa boi* 
letta-

Vostro uBezUmiiìo wenro 
FRANCESCO ConBABim ^ 

Via S. RalTaele, n- it 

Prezzo alla Fcalola le Pillole L. i.ftO, — 
Alla scatola ì Zucchorml U >.50 — Franco 
)>, 1.70 contro vafilia po^lflltì in tulla Italia* 

Al quarantesimo giorno che f;̂ {ccio u^a roso fid anckfì della renella, e che dopo 
delle vostre non mai abbastanza lodate P(7- l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che 1" al 
Iole vegetali depurative del sangue mi trovo Ira .scomparvero, ed ora posso eyaamre 
fiuasi lolalmenttì guarito, con somma me- senza stenti nft dolori, ^ 

! 

rav^glia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia giiarigione. 

IQ fede di che mi raffermo 
ftuo devotissimo 

G. TEKnim 
Cancelliere della Pretura di SiculUna 

Prezzo 1 Scatola da 18 Pillole 
ili. a. 36 id » 1 50 'usar le . 

Gradite i sensi delta rnia gralitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei voglri 
ottimi consigli- Credetemi sempre 

Vostro servo 
AriBEùo SF;atiA, Capitano 

Coniro vaglia postale di L. S).SA la sca
tola si spediscono franche a domicilio. 

RIVENDITORI A PADOVA: 
l*lfi»4>rl mntir«>, Riviera S. Giorgio e 
Farmacia air Universitk — t . u l i t l C o r -
nellOp Via Vescovado e Farmacia a i r An
gelo — ^ l a u l Uc£j£ÌJAto farmacista — 
n c r n A r d l e U n r c r , farmacista— P a r 
t i l e , farmacista, Via S. t-orenzo — S a r 
t o r i o e C , farmacia. Via Sai Vecchio - " 

Ogni scatola porta P istruzione sul modo di-««*»«>^*"» Farmaciala, Via Carmina 
S t a n i P i e t r o , farmacista. 

• - r 

Por comodo e garanzia degli ammalati in tut t i i giorni dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano aaclio por 
malattie venoroa. 

La dfttla Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta Ai malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se ai richiede, ttuclio 
d i coMKlellw m e d i e » , contro rìmesia di vaglia postate. 

Scr ive re al la B^arnmeii^ ^ l , gii Ottavio Cinlleanì, via Meraviftili, tl^Slaiio 4 40 
«R.^?£^^an^-^S 

Esr^tigjtjEftrjisxarattrgwm •a iST-a^ i f f f f iK^^ C « T T : 

Xi. 

Ferrovie Alla Italia, attiYato co' Novembre 1876 
^ ^ f c ^ — ^ — W^^^ - x - t - r - ^ B ^•ww 
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1) Abano, Battaglia e Montegrotto, 
uiati4«> t ^ ^ i t f ià l . jJ ' ^rt'ti,rn^^É - ^ , , P . ^ . H : ^ ^ T t - . ^ r x - h J * . . •_ _ 1 i ^ • L-^'- r\'-^' V - *u ^ \ t ' u , t 

ROVIGO-ADRIA ROVIGO-BADIA 

da Padova, arr. 
da Botogaa . » 

Rovi-p . . . par. 
Cereg'naao. . .'. • 
Lama . . , . » 
Baricettii • . . • 
A d r i a . . . . arr. 

2041 I 2Ci3 
oninìb. omtiìb. 
l , S e 3 l , 2 e 3 

ar.t. 
9.IS 
7.46 
<f.iO 

^9.38 
10. 8 
10.23 
io.a2 
ant. 

204S 
ITI L'i lo 

pom. il 
6M Àdrin. 

S t a j B l o u i 

par 
» lìarìcetta . . 

Lama > 
CPFfgnano . . . • 
Uovigo , . , arr. 

per Bologna par. 
per Padoya . » 

2042"! 2044 i 'ÌWÌ&~ 
misto omnib. omnib. 

l , S e 3 . 1 , 2 e 3 l , 2 e 3 
pom. 
1 8 
1.20 
1.3S 
1.43 
9.— 
3.16 
2.33 
pom. 

Sfaxtoiiil 

ani. 
fi. 18 
633. 
833 
7. 3 

•7.S8 
9.20 
7.S2 
ant. 

pom. 
5.33 
8,4S 
6 . -
6, 8 
6.2S 
6.56 
7.33 

pom. 

da Pfidova. arr. 
da Bologna • * 

Rovigo , . . par. 
Costa , . . ', ' * 
Fratta . • , , • 
Lendinara . . . > 
Badia. . . , arr. 

anti 
it.lFJ 
7.46 
9,30 
9.4B 

10.13 
10.30 
ant. 

2032 I 2031 I 4Ò36 
omnib. otnnib. misto 
l , 2 e 3 1^263 U2^e3 

pom, pom. 
3.H 6.46 
2.27 7.50 
3.30 a.— 
3.46 8,22 
3,S8 8.38 
4.13 8.5S 
4.30 fl.lO 

pom. pom. 

* i 

ÌEilk PBATICA P 
compilato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R.UnÌveraÌt!i dì Padeva 

RACCOLTA ALFABETICA. RAGIONATA DELLS MASSIME nix IMPORTANTI 

pronunciale dalìix Magislratura del Rfijm net tlfcermiti linl ISliK «I 187S 

Padova 1877 — Tipogral3a SaccUetlo 
^ 

Pubblicalo II fase, S, It. I.lre tl̂ ML 
7_--tJ*tj-j*yj ^^C/^ ^^^^ ̂ ^ ' 

BTeaasQa'a T5i|>«^-^r4aÈÌ** K-̂ f̂i fi'ir fi«P4^ 
. ^ L - * - r -J 

liadia . , 
Lendinara . 
Fratta . . 
Costa . , 
Rovigo 

par 

arr. 
p^r Doiognapar, 
per Padova . » 

poni, 

fi.SS 

7.flS 
pom. 

2031 1 2033 
tt^ùto JomnibJo^ -̂  

ant. pom. 
6.13 1.10 
0,42 1.30 
7. 2 1.4S 
7.17 1.K6 
7.3S 2.10 
9.20 • 3,16 
7/,2 9-13 
ant. 1 pom. 

O 
ce. 
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O 

ELEMEN'''AI?E E S1JPEB!IW?E 
A!) UBO 

5 
delle Scuole pubbliche e privata d'Italia 

PAETI DUE COK TREDICI TAV0L15 

JÀre ca:-UL«*vtìt«"0 • Padova,in \Z • c a tx j i . t ^ . -o Lire 

T ' -H- r . - 1 ^ ^ " -

V I C E N Z A - T H I E N E - S C H I O 

Parlonza da Schio . 
Arrivo a Tìiifine . . 
Partenza da Thiene . 
Arrivo a Dueviile. . 
Partenza da DiuiviUe. 
Arrivo a Wap.nta, . . 

OMNIBUS 

5.10 ant. 
S.28 » 
S.31 . 
3.49 . 
S.34 • . 
6.2f » 

^ 

M.IS ant. 
11,3.1 ' 
H.41 . 
12.0] poni. 
12.07 . 
12.38 . '• 

OMNIBIJS 

4.40 pom.-
4.H8 . 
5.01 • 
S.W . 
B.24 . 

Parleniii da Vicenza 
Arrivo a DuevìUe . 
Partenza da DURVÌIJB 
Arrivo a ThienB. . 
Partenza da Thiene 
Arrivo a Schio 

14 

32 

7.50 ani. 
8.21 • 
8.26 » 
8.46 • 
8.52 . 
9.12 . 

4 
MISTO 

i.ìG pom. 
1.45 . 
1.SI . 
2.14 • 
2.20 • 
2. A3 • 

« 

OMNIBUS 

fi.20 pOlMi 
6.sy . 

" «.57 • 
7.17 • 
7.2.̂  • -
7.43 . 

^mt» *•*€ . ^ - i . j l q v tHffi niiaaiiQimih-fìiKffa •aa*t>j.̂ M ĵa^£a ;=wFi-Jgia.-.g>i^aj5;^^ v̂  ̂  ^ • 
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* • ^"Padova. Tip, F. Sacchetto, IRTt; 

Piw^i>ii .va,Tia '^0€wSt.%Mi% r , fi^MCCa^ETW 

liTimiri 


